
il valore del nostro lavoro

voceartigiano
la

dell’

N
O

R
D

 O
V

E
S

T/03921/10.2014/C
O

N
V

VA
LID

O
 D

A
L 08/10/2014

C
U

N
E

O
 C

P
O

Diamo credito agli artigiani
I Confidi a sostegno

di imprese e territorio

N. 4 - Aprile 2015 | Mensile della Confartigianato Imprese Cuneo

Gli artigiani associati "resistono meglio" alla crisi
Movimento Giovani Imprenditori: "Alla Politica chiediamo semplicità e buon senso"
Intervista ad Adriano Giordana, presidente della Zona di Borgo San Dalmazzo
Crisi edilizia: parla Luciano Gandolfo, vice presidente nazionale ANAEPA
L'impegno della Confartigianato Fidi Cuneo in un triennio difficile
Movimento Donne Impresa: valorizzare l'identità femminile nell'essere imprenditrice
CammiNando: una passeggiata per ricordare... "Nando" Franchino
Al via la rubrica Comunicare (in) Salute
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 TOEGUEP 208
TUA DA 9.950 €
Peugeot i-Cockpit® con volante ridotto,
Touchscreen 7” multimediale,
clima, ESP, Pack elettrico,
motori Euro 6 PureTech.

FORMULA i-MOVE:

· 12 mesi di RCA gratuita.
·  Antifurto con polizza furto 

e incendio.
· 3 anni di manutenzione 

programmata.
· Dopo 3 anni puoi restituirla.

SOLO FINO AL 31 MAGGIO
SU TUTTA LA GAMMA PEUGEOT.

SCOPRI 208perTE.it

Finanziamento i-Move TAN 3,99% - TAEG 7,45% - Scade il 30/11/2014. Peugeot 208 Active 1.0 PureTech 12V 68CV 3P a 9.950 € prezzo promo valido con rottamazione 
vetture immatricolate ante 2005 e intestate al proprietario da 6 mesi. IVA e MSS incl. (IPT escl.); € 13.500 prezzo listino chiavi in mano. Anticipo € 3.480. Imposta sostitutiva sul contratto in 
misura di legge. Spese incasso mensili € 3,50. Importo tot. credito € 6.820. Spese pratica pari a € 350. Importo tot. dovuto € 7.477,11. 35 rate mensili da € 139,29 e rata finale Valore Futuro 
Garantito da € 4.167,96. 12 mesi  polizza RCA in omaggio. Rata mensile con servizi facoltativi Efficiency (Manutenz. Ordinaria Program. 36 mesi/45.000 Km, importo mensile servizio € 22,50) 
e Relax (Antifurto con polizza furto e incendio – Pr. VA, importo mensile del servizio € 17,50). Offerte promo per Clienti non Business. Info europee di base sul credito ai consumatori c/o le 
Conc. Salvo approvaz. Banque PSA Finance - Succursale d’Italia. Offerta non cumulabile. Immagine inserita a scopo illustrativo.
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e d i t o r i a l e
Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

Confidi in primo piano
nel favorire
l’accesso al credito

C’è bisogno di maggiore onestà intellettuale 
nell’agire comune. Se vogliamo risvegliarci da 
quel fastidioso torpore, generato dalla crisi ormai 
stratificata a diversi piani, finanziario, politico, 
sociale, umanistico, dobbiamo innanzitutto chiederci 
verso quale futuro ci stiamo indirizzando.

Possiamo aspirare ad una realtà 
che ricalchi i dati pre-crisi?

Gli esperti rispondono con un secco no. Indietro non 
si torna, bisogna fare i conti con l’esistente, magari 
sperando nel miglioramento.

Qualche economista di visioni più estreme parla 
della fine di un ciclo di sviluppo e dello smarrimento 
dell’oggi perché privo di un nuovo modello su cui 
riformulare i processi produttivi. 

Ammesso che il nostro orizzonte si stia ricalibrando, 
come la mettiamo allora con quella enorme 
mole di normative, accordi, trattati, direttive che 
regolamentano quotidianamente il nostro lavoro, 
in molti casi senza averne più titolo, in quanto gli 
scenari sono radicalmente mutati negli ultimi anni? 

Sburocratizzare dovrebbe voler dire non solo snellire 
le regole, ma anche modificarle in un’ottica di 
modernità. Imporre ad esempio il “rigore”, in nome 
di percentuali decise tempo fa e a tavolino, a Paesi 
che stanno già stremando i loro cittadini con tasse 
troppo elevate, equivale a chiederne l’eutanasia.

La Grecia ne è il caso più lampante, ma anche in altri 
Paesi dell’Eurozona le difficoltà di rimettere in moto 
l’economia richiedono una nuova interpretazione 
normativa. 

Molto onestamente, quindi, dovremmo fermarci a 
valutare il presente e, partendo da questo, ricostruire 
un sistema gestionale che sia efficace e sostenibile. 
Prendiamo in esame, ad esempio, il credito.  

Per le piccole e medie imprese, pressate da anni di 
difficoltà economiche, diventa ormai vitale ottenere 

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

liquidità dalle banche per proseguire l’attività, 
guardare all’innovazione e riposizionarsi sui mercati. 

Nonostante l’iniziativa Bce del “Quantitative 
easing”, che immette in circolo liquidità attraverso le 
banche, l’accesso al credito si presenta ancora come 
un forte ostacolo allo spirito d’iniziativa. 

Secondo Olivier Blanchard, capo economista del 
Fondo monetario internazionale, uno dei problemi 
dell’Italia resta la ridotta capacità delle banche di 
fornire credito alle imprese e alle famiglie. 

Sul problema, a livello locale, la Confartigianato ha 
ricercato soluzioni efficaci attraverso l’attivazione di 
collaborazioni con diversi enti territoriali.

In particolare, insieme a Confartigianato Fidi Cuneo, 
ha siglato accordi con numerose banche del territorio 
al fine di supportare gli imprenditori nel difficile 
percorso di accesso al credito.

Un ruolo “chiave” di questo 
percorso lo ha svolto il Confidi, 
la cui mission è proprio 
l’intermediazione nel rapporto tra 
banche e Pmi. 
Agevolare l’imprenditore  nell’accesso al credito, 
spuntare tassi d’interesse più vantaggiosi rispetto 
a quelli di mercato, con una sensibile riduzione 
degli “oneri accessori”, fornire informative inerenti 
iniziative di natura creditizia, regionali, statali ed 
europee, sono alcune delle competenze del Confidi 
che è anche l’organismo certificatore del “merito 
creditizio” in base ai parametri di Basilea 2 nelle 
richieste di finanziamento da parte delle imprese. 

Lo scenario sui confidi italiani, emerso dalla ricerca 
annuale, realizzata dal Comitato Torino Finanza 
della Camera di commercio, in collaborazione con 
Escp Europe e il Dipartimento di Management 
dell’Università di Torino, riporta che circa un terzo 
delle imprese italiane aderisce ad una cooperativa 
di garanzia, ritenendola un’interlocutrice accreditata 

sia per le consulenze finanziarie che per l’accesso ai 
finanziamenti.

I numeri confermano, al di là delle 
criticità del periodo, l’importanza 
che i Confidi tuttora rivestono nel 
sostegno alla sopravvivenza ed allo 
sviluppo delle imprese. 

Nel nostro Paese, circa un quinto del totale dei 
finanziamenti alle imprese artigiane, infatti, è 
intermediato dai Confidi, che ad oggi detengono 
un portafoglio di finanziamenti garantiti per oltre 
14 miliardi di euro a favore delle  700.000 imprese 
associate.

Si tratta di un vero e proprio “ammortizzatore 
sociale” che va ad inserirsi in un contesto spesso 
travagliato e debilitato dal prolungamento delle 
difficoltà economiche e di liquidità. 

A livello provinciale, Confartigianato Fidi è un punto 
di riferimento concreto ed affidabile per istituti 
bancari ed imprese. Il suo lavoro, ancor prima che sui 
numeri, si basa sulla reciprocità di rapporti corretti 
e trasparenti, che rappresentano un valore aggiunto 
dell’intero sistema associativo e si alimentano di 
quell’onestà intellettuale, a cui la nostra società 
dimostra sempre meno interesse.
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Il tessuto imprenditoriale artigiano della provincia di 
Cuneo segna il 2014 come il terzo anno consecutivo 
in cui il numero delle imprese che ha cessato la 
propria attività è stato superiore rispetto a quello 
delle realtà imprenditoriali di nuova creazione.

In base ai dati del registro imprese della Camera 
di commercio di Cuneo si rileva, infatti, come nel 
2014 siano state 1.216 le aziende artigiane nate sul 
territorio provinciale.

Al netto delle 1.576 cessazioni (valutate al netto 
delle cancellazioni d’ufficio), il saldo è negativo 
per 360 unità, dato che porta a 18.693 lo stock di 
imprese artigiane complessivamente registrate a fine 
dicembre 2014 presso il registro imprese camerale. 

Le aziende artigiane rappresentano il 26,7% del 
tessuto imprenditoriale provinciale. 

Il bilancio tra nuove iscrizioni e cessazioni si traduce 
in un tasso di crescita del -1,85%, evidenziando 
per il tessuto artigiano una contrazione di entità 
superiore a quella rilevata per il complesso delle 
imprese cuneesi (-0,84%).

In Piemonte, il bilancio tra le iscrizioni di imprese 
artigiane e le relative cessazioni è risultato anche 
peggiore (-2,07%), mentre a livello nazionale 
l’intensità della contrazione è apparsa minore 
(-1,45%).

«Le difficoltà rilevate nel corso del 2014 per il sistema 
imprenditoriale della nostra provincia appaiono 
ancora più evidenti analizzando il comparto artigiano 
che, per il terzo anno consecutivo, registra un bilancio 
negativo tra aperture e chiusure. - dichiara Ferruccio 
Dardanello, presidente dell’ente camerale cuneese. 
- Gli unici elementi di tenuta sono rappresentati 
dalle società di capitale e dal settore terziario. In 
uno scenario che resta molto incerto risulta, dunque, 
indispensabile sostenere le nostre imprese, non solo 
facilitando l’avvio di nuove attività imprenditoriali, 
ma anche aiutando quelle già esistenti a cogliere al 
meglio le opportunità offerte dal mercato in cui si 
trovano a operare».

Il commento di Confartigianato 
Imprese Cuneo

«Indubbiamente - commenta Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Cuneo 
- l’ultimo anno non è stato facile per le aziende 
artigiane della provincia di Cuneo, che hanno 
continuato a subire gli effetti di questa lunga crisi. 

Luca Crosetto
Vice presidente provinciale vicario
Confartigianato Imprese Cuneo

Joseph Meineri
Direttore generale
Confartigianato Imprese Cuneo

Le PMI rappresentano oltre il 90% del tessuto 
economico italiano, ma da sempre si accollano il 
gravame maggiore nei periodi di contingenza, e 
questo va ad assommarsi ai noti problemi strutturali 
che interessano il comparto, dai ritardi nei pagamenti, 
alla difficoltà di accesso al credito, all’eccessiva e 
assurda burocrazia».

«Se, da un lato, c’è molto malcontento per la 
situazione, - prosegue Massimino - dovuta anche 
ai continui paletti e intoppi con i quali spesso 
ci scontriamo, dall’altro è evidente la tenacia e 
l’attaccamento al lavoro dei nostri imprenditori. Chi 
resiste continua a produrre reddito e ricchezza che 
ricade sul territorio, ogni giorno innova e sviluppa 
nuove soluzioni altamente tecnologiche (l’artigiano, 
pur rimanendo legato alle proprie tradizioni, non 
è più richiuso nelle “botteghe”), è disposto a 
mettersi in gioco sfruttando le opportunità offerte 
dall’internazionalizzazione e dall’apertura verso 
nuovi mercati».

«Pensiamo per esempio - aggiunge Luca Crosetto, 
vice presidente provinciale vicario - a Expo 2015. 
Sono tante le aziende artigiane della Granda 
che parteciperanno o direttamente all’evento o 
alle iniziative collaterali, come il Fuori Expo di 
Confartigianato: un area espositiva di 2000 mq nel 
centro di Milano dove le aziende potranno esporre e 
vendere i propri prodotti. Attivato dal nostro sistema 
nazionale per tutta la durata dell’Expo, alternando le 
varie province, Cuneo sarà protagonista dal 29 luglio 
2015 al 4 agosto 2015 e sarà un’ottima vetrina per 
mostrare a tutti quel “made in Italy” che il mondo 
ci invidia. E proprio per supportare le imprese 
nell’internazionalizzazione, la nostra struttura sta 
implementando un apposito ufficio per aiutare gli 
imprenditori ed accompagnarli in tutte le relative 
procedure e fasi».

«Importante sottolineare - conclude Joseph Meineri, 
direttore generale di Confartigianato Cuneo - il 
ruolo della nostra organizzazione al fianco delle 
imprese. Statisticamente, infatti, le aziende associate 
a Confartigianato “resistono meglio” alla crisi, con 
un tasso di chiusura nettamente inferiore alla media. 
Inoltre, da rilevare anche che, per quanto riguarda i 
dati occupazionali globali, se a livello regionale si è 
registrato un aumento (+17.000 unità) di persone 
in cerca di occupazione, nella nostra provincia il 
tasso di disoccupazione scende passando dal 6,8% 
(anno 2013) al 5,3%, riportandoci ai primi posti su 
scala nazionale. Anche le imprese artigiane hanno 
contribuito ad arginare la piaga della disoccupazione 
giovanile».

Gli artigiani associati
“resistono meglio”
alla crisi
Trend ancora negativo per le imprese cuneesi
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«Semplicità, chiarezza e buon senso. Questo 
chiediamo alla Politica, ma purtroppo ci troviamo 
ogni giorno a batterci contro un pesante e costoso 
apparato burocratico e contro l’assurdità e 
incoerenza di norme e leggi».

Non usa giri di parole Enrico Molineri, presidente 
provinciale del Movimento Giovani Imprenditori 
di Confartigianato Cuneo, per descrivere il senso 
di impotenza delle piccole e medie imprese che, 
soprattutto in questo periodo, devono scontrarsi 
non solo con gli effetti della crisi, ma anche con 
tutta una serie di normative che spesso risultano di 
difficile interpretazione o, peggio, sulle quali non si 
riesce a fare chiarezza nei confronti del comparto e 
dell’opinione pubblica.

«Un esempio emblematico - spiega Molineri - è il 
recente “ddl Concorrenza”, approvato il 20 febbraio 
scorso dal Consiglio dei Ministri. Grande è stato 
l’impegno della Confartigianato, ad ogni livello, sia 
nella fase di lobby precedente all’approvazione, sia 
nella successiva fase che si è resa necessaria a causa 
di alcuni contenuti palesemente lesivi dei diritti delle 
imprese e dei consumatori».

«In effetti - prosegue Molineri - se da un lato, grazie 
al deciso intervento dell’Associazione, nel ddl non 
figurano, per esempio, le norme che avrebbero 

modificato la disciplina dell’attività di acconciatore, 
come previsto nelle prime bozze del provvedimento, 
permettendo una maggior tutela delle elevate 
professionalità e competenze richieste agli operatori 
del settore, in altri ambiti ci troviamo ad affrontare 
situazioni che minano gravemente interi comparti».
Il riferimento più immediato è quello alle norme che 
coinvolgono la RC Auto, che rischiano di mettere in 
ginocchio migliaia di carrozzerie.

L’Associazione, come noto, sta conducendo una forte 
battaglia per tutelare sia le imprese che la libertà di 
scelta del consumatore. Con l’approvazione definitiva 
del ddl, infatti, si prospetterebbe la riparazione in 
forma specifica presso le carrozzerie convenzionate: 
un danno non solo per le carrozzerie indipendenti, 
ma anche per gli stessi automobilisti. 

«Vogliamo garantire ai consumatori - aggiungono 
Gianfranco Milanesio, vice presidente del Movimento 
Giovani e titolare di una carrozzeria a Bra, e Simone 
Mellano, carrozziere a Villanova, vice-delegato del 
Movimento Giovani per la Zona di Mondovì  - il 
diritto di rivolgersi presso il carrozziere di fiducia, 
assicurare libertà di concorrenza nel mercato, 
tutelare la qualità delle riparazioni e la sicurezza della 
circolazione stradale. Ma non solo. Ci piacerebbe far 
capire come questo sia solo uno degli aspetti legati 
alle possibili novità introdotte dal ddl. In effetti, 
sarebbero coinvolti tutti gli ambiti assicurativi, e si 
potrebbe anche venire a creare una situazione nella 
quale sarebbero le Compagnie di Assicurazione ad 
individuare ed indicare il medico, la struttura medico/
ospedaliera oppure il legale al quale rivolgersi».

Confartigianato intende sottolineare non solo 
le ricadute sulle imprese e sull’indotto che il 
provvedimento sull’RC Auto porterebbe, ma più 
in generale la poca trasparenza con la quale si sta 
affrontando la situazione.

«Risulta difficile, quasi imbarazzante, - conclude 
Molineri - affrontare un provvedimento che 
presenta contemporaneamente aspetti positivi, 
potenzialmente critici e certamente dannosi. Il 
mondo reale, quello in cui ogni giorno gli imprenditori 
si rimboccano le maniche per produrre reddito 
e occupazione, non è un gioco e i decisori Politici 
devono smetterla con questo “opificio di leggi” che 
appesantiscono le nostre attività. Le Politica deve 
voltare pagina e, con coscienza e responsabilità, 
coinvolgendo ai tavoli tecnici e consultivi tutti i 
soggetti di volta in volta interessati, intraprendere 
una gestione più lineare della “cosa pubblica” 
italiana».

Enrico Molineri
Presidente Movimento Giovani Imprenditori
Confartigianato Cuneo

Scuola - Rete Imprese Italia:
“La riforma può rilanciare istruzione e formazione”
“Il disegno di legge che riforma la scuola e la formazione pone le basi per ridare finalmente slancio 
all’istruzione in Italia. L’istruzione è uno dei fattori chiavi per la coesione sociale nel nostro Paese e per 
il rilancio della sua competitività. Nel contempo, rappresenta una risposta concreta alla domanda di 
nuove competenze espresse dai mutati contesti sociali, economici e produttivi”.
È il commento espresso dalla delegazione di Rete Imprese Italia nel corso dell’audizione sui progetti di 
riforma del sistema nazionale di istruzione, tenuta oggi di fronte ai membri delle Commissioni riunite 
Cultura della Camera e del Senato.
In particolare, l’attenzione di Rete Imprese Italia si è focalizzata sull’art. 4 del Ddl, titolato “Scuola, 
lavoro e territorio”, che introduce l’alternanza scuola/lavoro e, finalmente, definisce un ruolo per le 
imprese nel modello formativo nazionale.
Per raggiungere compiutamente gli obiettivi che si pone l’art. 4 del Ddl di riforma, Rete Imprese Italia 
ritiene necessario prevedere: il rilancio dell’apprendistato duale, che si basa sulla combinazione di 
teoria e pratica; il coinvolgimento delle imprese e delle loro rappresentanze nella definizione delle 
materie previste dal piano triennale dell’offerta formativa; il coinvolgimento, laddove possibile, degli 
imprenditori o di loro collaboratori nell’insegnamento di materie specifiche; incentivi economici per le 
imprese che ospitano gli studenti.
Rete Imprese Italia considera necessario che il sistema di istruzione e formazione professionale venga 
considerato Buona Scuola alla pari del tradizionale sistema di istruzione.

L’appello del Movimento Giovani Imprenditori
di Confartigianato Cuneo

“Alla Politica chiediamo
semplicità e
buon senso”
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Da quasi due decenni è possibile riabilitare le bocche che 
hanno perso tutti i denti o che hanno gli elementi residui 
gravemente compromessi con la tecnica ALL-ON-4, 
che si basa sul fi ssare un’intera arcata dentale su soli 
quattro impianti in titanio, con un intervento indolore, 
rapido, privo di rigenerazioni ossee e che permette di 
contenere i costi. Nello Studio Odontoiatrico Salzano-
Tirone questa tecnica ha 4 caratteristiche:
•  è sufficiente UNA SOLA GIORNATA per caricare con 

una protesi fissa avvitata su 4 impianti un’intera 
arcata dentale

•  tutto il percorso terapeutico viene effettuato in 
UNA SOLA STRUTTURA, attrezzata per seguire il 
paziente dagli esami diagnostici e preoperatori, 
TAC ed esami del sangue inclusi, fino all’intervento

•  UNA SOLA ORA DI INTERVENTO per posizionare i 4 
impianti necessari a poter eseguire questa tecnica

•  UN TEAM GIOVANE E PREPARATO che si avvale 
delle più moderne tecnologie odontoiatriche, 
come la sedazione cosciente, che permette anche 
ai pazienti più ansiosi di affrontare questo 
intervento, cambiando la propria qualità di vita

ECCO IL NOSTRO POKER VINCENTE! 
Riabilitare la bocca in maniera fissa ed indolore è 
la mossa giusta per migliorare la masticazione e 
riacquisire sicurezza nel proprio sorriso e richiede 
quantitativi minimi di osso. 
Con le moderne tecnologie con cui è attrezzato, lo 
Studio Odontoiatrico Salzano-Tirone è comunque in 
grado di riabilitare in maniera fissa praticamente 
qualunque tipo di situazione anatomica, rendendo 
possibile per tutti recuperare il piacere di un sorriso 
sicuro.

Via Cascina Colombaro, 37 - CUNEO • Tel. 0171.619210 • info@studiosalzanotirone.it • www.studiosalzanotirone.it

Il 26 marzo scorso il Comitato Tecnico Consultivo 
Fiscale di Confartigianato Imprese Piemonte ha 
incontrato la direttrice dell’Agenzia Entrate per 
il Piemonte, dr.ssa Paola Muratori, per un primo 
confronto sulle tematiche tributarie.

La delegazione di Confartigianato era guidata 
dal vice presidente vicario Adelio Ferrari e 
dal Componente del Comitato di Presidenza 
Confederale Domenico Massimino (presidente 
provinciale di Confartigianato Cuneo, nonchè 
membro di Giunta nazionale con delega proprio alla 
tematiche fiscali) e dal Coordinatore del CTC Fiscale 
Diego Mozzali, anche responsabile dell’Ufficio 
Tributario provinciale di Confartigianato Cuneo.

Ferrari ha sottolineato l’impegno di Confartigianato 
per favorire un corretto comportamento da parte 
delle imprese associate nei rapporti con il fisco, ma 
ha evidenziato la necessità di una maggiore equità 

fiscale, al fine del consolidamento dei giusti rapporti 
tra contribuenti ed uffici finanziari.

Massimino ha poi posto l’accento sui rapporti di 
confronto costruttivo che la Confederazione ha 
instaurato con la Direttrice nazionale dell’Agenzia 
delle Entrate, dr.ssa Rossella Orlandi, ed ha 
auspicato che anche a livello piemontese sia 
possibile addivenire a momenti di confronto 
periodici.

Mozzali ha infine ricordato il positivo lavoro 
dell’Osservatorio Regionale sugli “studi di settore”,  
evidenziando comunque che occorra sviluppare, 
anche attraverso tale strumento, indicazioni che 
possano servire quale consulenza per le imprese.

I responsabili dei servizi fiscali delle Associazioni 
territoriali presenti hanno illustrato situazioni 
particolari, riguardanti le rispettive realtà locali, 

Confartigianato Imprese Piemonte ha incontrato 
la Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate

Come migliorare 
i rapporti
tra imprese e fiscalità
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ribadendo la necessità di uniformare i criteri di 
valutazione e le modalità di gestione in modo da 
evitare iniquità sostanziali e disparità di trattamenti.

La Direttrice Muratori ha manifestato disponibilità 
a successivi incontri volti a favorire il miglioramento 
dei rapporti tra le Associazioni e gli Uffici finanziari, 
pur evidenziando l’autonomia degli stessi per gli 
atti di loro competenza. 

Ha inoltre affermato che l’Agenzia delle Entrate 
imposta la propria azione in termini di dialogo e 
di collaborazione con le Associazioni, ma sempre - 
ovviamente - nel rispetto della normativa vigente.

Al riguardo, ha esortato Confartigianato, quale 
interlocutore riconosciuto ed autorevole, ad 
agire in sede politica affinché vengano assunti 
provvedimenti di reale semplificazione e riduzione 
del carico fiscale.



voceartigiano
la

dell’12

Comuni di competenza
della Zona di Borgo S.D.

Aisone, Argentera, Borgo San Dalmazzo, 
Demonte, Entracque, Gaiola, Limone Piemonte, 
Pietraporzio, Rittana, Roaschia, Roccasparvera, 
Roccavione, Sambuco, Valloriate, Vernante, 
Vinadio.

Confartigianato Imprese Cuneo basa parte della 
sua organizzazione sulla divisione territoriale in 
Zone - l’altro grande pilastro è costituito dalle 
Categorie. Proseguiamo la nostra carrellata - 
iniziata lo scorso mese - con la Zona di Borgo 
San Dalmazzo, intervistando il presidente 
Adriano Giordana.

Presidente Giordana, lei è al suo primo 
mandato come presidente zonale. Qual è il 
bilancio di questi due anni alla guida della 
Zona di Borgo San Dalmazzo?
Devo dire che si tratta di un’esperienza 
estremamente avvincente e stimolante. L’impegno 
è grande e devo ammettere che all’inizio non mi 
aspettavo una gestione così complessa. Ma questo 
- come imprenditore e artigiano - mi ha rassicurato 
anche sullo stato di salute della nostra Associazione. 
I vari passaggi tecnici, formali ed istituzionali - 
alcuni dei quali per me familiari, provenendo da 
una esperienza, che ho svolto in passato, come 
amministratore nel mio comune, Roccavione - sono 
sinonimo di trasparenza e correttezza.

La struttura di Confartigianato Cuneo, del 
resto, con i suoi oltre 10.000 associati, 
20 uffici sul territorio e circa 200 
dipendenti, rappresenta una realtà molto 
articolata, nella quale ogni componente è 
fondamentale per il corretto funzionamento 
dell’intero sistema...
Sì, è proprio così. Ogni “ingranaggio” che la 
compone è importante. Ma, poiché tutto funzioni, 
è necessario che tutte le parti siano coordinate 
tra di loro. Ritengo quindi fondamentale il lavoro 
di squadra, la condivisione, la sinergia.... Mi 
considero quindi fortunato per la “squadra” con la 
quale collaboro, a partire dai miei vice presidenti, 
Ugo Finotello ed Ezio Caramello, per arrivare ai 
componenti del Consiglio di zona.
Un pensiero, ovviamente, anche ai dipendenti 
dell’Ufficio, coordinati dal funzionario Monica 
Beccaria, che ogni giorno affiancano le imprese 
e gli imprenditori, supportandoli in modo serio e 
professionale.
Per tutto ciò, ne sono consapevole, devo ringraziare 
chi mi ha preceduto, Roberto Pecollo, il quale 
continua  tuttora a darmi qualche buon consiglio. 
Anche questo è un esempio di come funziona il 
nostro sistema.

In che senso?
Confartigianato Cuneo, pur essendo proiettata 
verso il futuro per poter accompagnare le nostre 
imprese ed aiutarle ad affrontare le sfide imposte 

Adriano Giordana
Presidente Zona di Borgo San Dalmazzo
Confartigianato Imprese Cuneo

dai tempi, dalla crisi e dalle nuove dinamiche di 
mercato, continua - giustamente - a tenere ben 
saldo il legame con il suo passato.
Quest’anno festeggiamo i 70 anni di costituzione, e 
dobbiamo ricordarci che se la nostra Associazione 
si è attestata su dei livelli di eccellenza riconoscuti 
da tutti, lo dobbiamo a chi ha dedicato passione e 
impegno per la sua crescita.
A questo proposito, sono stato onorato, pochi mesi 
fa, in occasione del Premio Fedeltà Associativa 
di Zona, nell’intitolare la nuova sala riunioni 
dei rinnovati uffici di Zona, alla memoria di 
Fernando “Nando” Franchino. Un dirigente ed un 
imprenditore che ha rappresentato molto per il 
territorio e per la Confartigianato tutta.

Peraltro, proprio a Franchino, sarà dedicata 
una giornata particolare...
Si, in collaborazione con l’ANCoS, abbiamo voluto 
organizzare una camminata, denominata proprio 
“CammiNando” per il 27 settembre prossimo. 
Tra le varie attività, faremo una  passeggiata non 
competitiva tra i luoghi a lui familiari per onorarne 
la memoria. (Per un approfondimento, leggete 
l’articolo dedicato nella sezione ANCoS a pagina 
29, ndr).

Anche in questa occasione si evidenzia il 
forte legame tra l’Associazione e il territorio.
Questo non deve sembrare anacronistico o 
incoerente, soprattutto in questi momenti 
in cui anche le PMI cercano sbocchi 
nell’internazionalizzazione e nei mercati esteri - 
peraltro, anche grazie al supporto ed alle soluzioni 
proposte dalla Confartigianato. 
Anche questo “localismo” e questo riavvicinamento 
al territorio, infatti, sono importanti per le attività 
delle aziende. Prova ne sono i tanti eventi e 
manifestazioni che vedono la nostra Associazione 
coinvolta come organizzatore o partner principale. 
Penso ad esempio a “Un Borgo di Cioccolato” o alla 
“Fiera Fredda”: questi eventi non sono solamente 
“vetrine” ma, oltre a marcare la presenza della 
Confartigianato sul territorio, ci permettono di 
innescare anche una promozione dal lato culturale 
sull’eccellenza delle lavorazioni artigianali. 

Parlando di territorio, non possiamo non 
evidenziare come quello della zona di 
Borgo sia caratterizzato da una grande 
disomogeneità. Una importante zona 
pianeggiante e ben tre vallate. Come gestire 
situazioni così diverse?
Indubbiamente non è facile, ma come sistema 
si cerca di trovare la soluzione più adeguata per 

f o c u s

Confartigianato Cuneo
Zona di Borgo San Dalmazzo
“Tenere saldo il legame
con il passato
per costruire il futuro”
Intervista a Adriano Giordana, presidente della Zona di Borgo S.D.
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Presidente: Adriano Giordana
Vice presidente vicario: Ezio Caramello
Vice presidente: Ugo Finotello

Movimento Donne Impresa
Delegato: Teresa Orizio

ANAP
Delegato: Ugo Finotello
Vice-delegato: Luigi Ferrino

Area Mobilità
Meccatronica - Rappresentante: Danilo Romano 
Casagrande
Carrozzieri- Rappresentante: Marco Risso
Trasporto merci - Rappresentante: Giovanni 
Bernardi

Area Alimentazione
Alimentari vari - Rappresentante: Emiliano Inaudi
Lavorazione carni - Rappresentante: Franco 
Cibrario Cellin

Il Consiglio di Zona di Borgo San Dalmazzo
Pasticceri - Rappresentante: Luca Bonelli
Gastronomie - Rappresentante: Domenico Manfredi
Produzione distillati e liquori - Rappresentante: 
Mario Belmondo

Area Meccanica
Carpenteria meccanica- Rappresentante: Gabriele 
Garnero
Fabbri - Rappresentante: Livio Bodino

Area Impianti
Antennisti - Rappresentante: Giancarlo Giraudo
Elettricisti - Rappresentante: Giorgio Cavallo - Vice: 
Claudio Giordanengo
Termoidraulici - Rappresentante: Lorenzo Trocello

Area Benessere e Salute
Acconciatori - Rappresentante: Luciana Parola - Vice: 
Irene Moi
Area Informatica e Comunicazione
Fotocomposizione - Rappresentante: Stefania 
Finotello - Vice: Pierdomenico Dotta

Area Artistico
Ceramisti - Rappresentante: Cinzia Pietra
Lavorazione artistica del vetro - Rappresentante: 
Roberto Marro

Area Edilizia
Edili - Rappresentante: Luca Bottero - Vice: 
Marco Agnello
Decoratori - Rappresentante: Luca Mondino
Imprese di pulizia - Rappresentante: Adriano 
Giordana

Area Legno e Arredo
Abbattimento piante - Rappresentante: Dario 
Grosso
Falegnamerie - Rappresentante: Giuseppe 
Barale
Mobilieri - Rappresentante: Daniele Balangero

Area Moda
Calzature - Rappresentante: Roberto Pecollo

Da sinistra: Ugo Finotello, vice presidente di zona; Adriano Giordana, presidente di zona; Ezio Caramello, vice presidente vicario di zona

venire incontro alle esigenze degli imprenditori. 
Abbiamo terminato e inaugurato lo scorso anno 
l’area artigianale “Porta di Borgo”, grazie anche 
all’ottimo lavoro svolto dal nostro UIfficio Consorzi. 
Per le imprese stanziate sui comuni montani 
stiamo cercando, attraverso le collaborazioni con 
Comuni, UNCEM e GAL, di sviluppare soluzioni 
sostenibili per evitare lo spopolamento delle “Terre 
Alte”. A livello sindacale, ci interfacciamo con 
costanza con le varie amministrazioni comunali 
e siamo intervenuti in più di un’occasione sulle 
problematiche legate ai valichi alpini del Colle di 
Tenda e del Colle della Maddalena.

E nel futuro, quali saranno le prossime 
attività?
Se molto è stato fatto, molto abbiamo ancora da 
fare e quindi... rimbocchiamoci le maniche!
Intendiamo sviluppare le nostre progettualità su 

due fronti. Il primo, quello imprescindibile collegato 
alla nostra natura sindacale. Confermiamo il nostro 
impegno quali iterlocutori del mondo delle imprese 
con Enti ed Istituzioni, come abbiamo recentemente 
fatto nel caso delle tassazioni sui capannoni o per 
quanto riguarda la tassa rifiuti. Parimenti, è nostra 
intenzione cercare di sviluppare maggiormente 
la nostra Associazione, cercando di coinvolgere 
anche nuovi giovani imprenditori: siamo convinti 
che sia necessario immettere nuova linfa e nuove 
idee nel nostro sistema. In ultimo, consapevoli 
che i primi promotori dell’Associazione siamo noi 
stessi, cercheremo di promuovere anche servizi e 
opportunità offerti dalla Confartigianato Cuneo.

Un appello finale agli associati?
Quello di resistere a questa dura crisi. È difficile, 
ma non dobbiamo farci scoraggiare. Da un lato, 
perchè sono certo che il nostro orgoglio e la 

Zona di Borgo San Dalmazzo
Confartigianato Cuneo

Largo Enrico Bertello, 5
12011 BORGO S.D.

tel 0171 269728
fax 0171 265103

artigiani.borgo@confartcn.com

Aperto tutti i giorni: 8.15-12.30 / 14.15-17.00
Mercoledì pomeriggio chiuso al pubblico

Monica Beccaria
Responsabile Ufficio di Zona

nostra passione sia più forte di questa situazione. 
Dall’altro perché al nostro fianco troviamo nella 
Confartigianato Cuneo un partner affidabile e 
prezioso al quale affidarci per ottenere tutela 
sindacale, supporto nella gestione aziendale e 
possibilità di sviluppo attraverso servizi innovativi, 
iniziative di promozione e possibilità commerciali. 
L’invito è quindi, veramente, a rivolgersi con 
fiducia agli uffici e ai dipendenti dell’Associazione 
e, ovviamente, anche ai suoi dirigenti, perché... 
associarsi conviene!
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Luciano Gandolfo

Confartigianato Cuneo è, come noto, 
un’organizzazione di Categoria. Ma, a ben 
vedere, sarebbe più opportuno l’uso del plurale: 
“Categorie”.
Le Categorie rappresentano il vero fulcro 
dell’attività sindacale e di rappresentanza 
dell’Associazione, attraverso il quale vengono 
analizzati e studiati i problemi del comparto 
e, parimenti, sviluppate iniziative a supporto 
delle imprese: dall’opera di sensibilizzazione 
e pressione sui decisori politici alla non 
meno importante azione di informazione e 
aggiornamento.
Proseguiamo l’approfondimento iniziato sullo 
scorso numero del nostro mensile passando alla 
categoria dell’edilizia.

Luciano Gandolfo, oltre ad essere Rappresentante 
provinciale degli Edili, è vice presidente nazionale 
di ANAEPA, (Associazione Nazionale Artigiani 
dell’Edilizia dei decoratori, dei Pittori e Attività 
Affini), una delle principali organizzazioni di 
settore di Confartigianato, che rappresenta circa 
75.000 imprese artigiane del settore dell’edilizia 
- dalle attività più complesse di costruzione e 
ristrutturazione, di manutenzione e riparazione, 
sino ai lavori di completamento e finitura 
(pavimentazione, pittura e simili). 

Dal suo osservatorio non solo locale, ma 
anche nazionale, come vede lo stato di 
salute del settore costruzioni?
Purtroppo siamo ancora in una fase alquanto 
cagionevole. Nel rapporto dal titolo “Un tunnel 
lungo cinque anni”, stilato nel 2013 da Anaepa, il 
segretario nazionale Stefano Bastianoni affemava 
“I dati congiunturali che emergono sullo stato 
del settore, evidenziano fenomeni preoccupanti: 
l’immobilismo del mercato e il conseguente crollo 
del fatturato delle imprese, il blocco della spesa per 
investimenti da parte degli Enti Locali, la mancata 
erogazione di credito da parte delle banche che 
impedisce alle famiglie di contrarre mutui destinati 
all’acquisto di abitazioni, l’enorme ritardo nei 
pagamenti dovuti dalla PA per i lavori eseguiti, la 
pesante tassazione IMU sugli immobili, compreso 
l’invenduto delle imprese”.
Sono trascorsi due anni, i problemi sono rimasti gli 
stessi, mentre sono ulteriormente peggiorati i dati 
del settore. La spesa per opere pubbliche è scesa 
nel 2014 del 5,1% in valori reali rispetto al 2013, e, 
secondo le previsioni, scenderà di un altro 4,3% nel 
2015. Dal 2008 al 2014 la spesa si è quasi dimezzata 
(-48,1%). Nel frattempo la spesa corrente continua 
a crescere: +3% quella statale dal 2008 al 2014, 

Rappresentanti provinciali
di Categoria

Rapp.te Prov. Edili: Luciano Gandolfo
Vice Edili: Mauro Lingua (Vicario)
Vice Edili: Enrico Molineri

Rapp.te Prov. Decoratori: Paolo Manera
Vice Decoratori Giuseppe Ambrosoli (Vicario)
Vice Decoratori: Alessandro Gerbaldo

Rapp.te Prov. Marmisti: Roberto Ganzinelli

Rapp.te Prov. Riquadratori: Gianmarco Racca

Rapp.te Prov. Scavi e movimento terra: Claudio 
Ramondetti
Vice Scavi e movimento terra: Paolo Manera 
(Vicario)

Rapp.te Prov. Posatori di pavimenti e 
rivestimenti: Fabrizio Barbero
Vice Posatori di pavimenti e rivestimenti: 
Cristian Raffo (Vicario)

Rapp.te Prov. Produzione cemento-calcestruzzo, 
piastrelle: Michela Alladio

f o c u s

Categorie

mentre gli investimenti si abbassano ulteriormente. 
Il quadro generale per l’edilizia continua quindi ad 
essere nero: nel 2014 gli investimenti in costruzioni 
sono scesi ancora, del 3,5% in valori reali, settimo 
anno consecutivo di crisi, con un tonfo complessivo 
del 32% dall’inizio della crisi. E in questi primi mesi 
del 2015 i segnali di ripresa di cui tanto si parla, 
ancora non si vedono.

Quale segnale potrebbe arrivare dallo 
Stato? Più investimenti pubblici?
Gli investimenti pubblici in Italia non ripartiranno 
finché il Governo non riuscirà a frenare la spesa 
corrente e a stanziare ed avviare in tempi rapidi 
nuove opere pubbliche. Cosa che non è avvenuta 
finora e non sembra avvenire neppure nel 2015. La 
spesa per le opere pubbliche è scesa nel 2014 del 
5,1% in valori reali rispetto al 2013, e si prevede 
che scenda di un altro 4,3% nel 2015. Nonostante 
il decreto Sblocca Italia, quello sull’emergenza casa 
di marzo, la costituzione delle unità di missione di 
Palazzo Chigi per rilanciare gli investimenti sulle 
scuole e le opere anti-dissesto e infine i fondi per 
l’alta capacità ferroviaria nella legge di Stabilità, 
la spesa effettiva per le opere pubbliche scenderà 
ancora di quasi il 10% nei prossimi mesi. Purtroppo 
i fondi di Stabilità per le infrastrutture sono stanziati 
in gran parte a partire dal 2017. Nel frattempo, il 
comparto rischia la decimazione.

Ammesso che si punti sull’aumento degli 
appalti pubblici, come la mettiamo con il 
criterio del “massimo ribasso”?
Il criterio di aggiudicazione al massimo ribasso 
negli appalti pubblici è un tema critico per il mondo 
dell’edilizia. Il magistrato Raffaele Cantone, che 
presiede l’Autorità Nazionale Anticorruzione, ne ha 
sottolineato la pericolosità definendolo “il criterio 
che meno premia la qualità delle opere e che più 
presta i fianchi alle infiltrazioni mafiose” e ancora 
“un finto ribasso che consente poi il recupero 
attraverso varianti e le modifiche successive”.
Per arginare il fenomeno, bisognerebbe impostare, 
ad esempio, il meccanismo dell’esclusione 
automatica delle offerte anomale, ovvero escludere 
automaticamente le offerte che risultino non 
congrue a causa dell’eccessiva percentuale di 
ribasso applicata anche per i lavori di importo 
contenuto (fino a 2,5 milioni di euro) e prevedere 
contestualmente un meccanismo di verifica della 
congruità dei prezzi proposti. 
Certo, per vigilare su questo aspetto ci vorrebbero 
dei funzionari della PA preparati, in possesso di 
competenze tecniche specifiche per fare valutazioni 
attendibili.

Per il settore costruzioni
è ancora crisi
Serve puntare
sull’edilizia “green”
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Borgo San Dalmazzo (Cn) • Via Cuneo, 106 
tel. 0171 261312 • fax 0171 261134

www.vaudagnacarrelli.com • info@vaudagnacarrelli.com

La soluzione vincente
A PORTATA DI MANO

Concessionario esclusivo CUNEO e PROVINCIA

Borgo San Dalmazzo • Via Cuneo, 106 • Tel. 0171 261312 • www.vaudagnacarrelli.com • info@vaudagnacarrelli.com  

VENDITA NUOVO ED USATO
ASSISTENZA, RICAMBI, NOLEGGIO

Zona di Alba
Edili - Rappresentante: Stefano Patetta - Vice: 
Massimo Biglia
Decoratori: Luigi Pittatore
Posatori di pavimenti e rivestimenti - 
Rappresentante: Enrico Rullo

Zona di Borgo S.D.
Edili - Rappresentante: Luca Bottero - Vice: 
Marco Agnello
Decoratori - Rappresentante: Luca Mondino
Imprese di pulizia - Rappresentante: Adriano 
Giordana

Zona di Bra
Edili - Rappresentante: Roberto Racca - Vice: 
Marco Valerio Testa
Decoratori - Rappresentante: Luigino De Boni
Riquadratori - Rappresentante: Gianmarco 
Racca
Scavi e movimento terra - Rappresentante: 
Claudio Ramondetti -Vice: Giovanni Bergese

Zona di Carrù
Edili - Rappresentante: Domenico Massimino
Riquadratori - Rappresentante: Michele Isaia - 
Vice: Massimo Tomatis
Produzione cemento-calcestruzzo, piastrelle - 
Rappresentante: Mauro Sarotto

Imprese di pulizia - Rappresentante: Mirco 
Gugliotta

Zona di Ceva
Edili - Rappresentante: Enrico Molineri - Vice: 
Andrea Minazzo
Marmisti - Rappresentante: Marco Canavese
Decoratori - Rappresentante: Luca Stoppa
Posatori di pavimenti e rivestimenti - 
Rappresentante: Cristian Raffo - Vice: Silvio 
Guido

Zona di Cuneo
Decoratori - Rappresentante: Giuseppe 
Ambrosoli - Vice: Ezio Burdese

Zona di Dogliani
Edili - finiture edilizie - Rappresentante: Marco 
Sobrero
Restauro- Rappresentante: Giuseppe 
Mondone
Edili - costruzione immobili - Rappresentante: 
Marino Travaglio
Decoratori - Rappresentante: Gianluigi 
Albesiano

Zona di Dronero
Edili - Rappresentante: Livio Margaria
Posatori di pavimenti e rivestimenti- 

Rappresentante: Fabrizio Barbero
Produzione cemento-calcestruzzo, piastrelle - 
Rappresentante: Michela Alladio

Zona di Fossano
Edili - Rappresentante: Diego Fenoglio - Vice: 
Tonin Kola

Zona di Mondovì
Edili - Rappresentante: Silvio Turco - Vice: 
Paolo Manera
Marmisti - Rappresentante: Roberto Ganzinelli
Decoratori - Rappresentante: Gavio Passaretta
Scavi e movimento terra e decoratore - 
Rappresentante: Paolo Manera
Imprese di pulizia - Rappresentante: Gianpiero 
Botto

Zona di Saluzzo
Edili - Rappresentante: Claudio Dellerba

Zona di Savigliano
Edili - costruzioni immobili- Rappresentante: 
Luciano Gandolfo
Edili - capimastri- Rappresentante: Mauro 
Lingua
Restauro - Rappresentante: Francesco Paonne
Decoratori - Rappresentante: Alessandro 
Gerbaldo

Rappresentanti zonali di Categoria

E l’edilizia privata?
Ormai siamo ben lontani dai tempi in cui si 
costruivano in media circa 400.000 abitazioni 
all’anno. Le difficoltà economiche, congiuntamente 
alla pesante tassazione ricaduta sul bene “casa”, 
stanno orientando sempre di più il comparto verso 
il settore delle ristrutturazioni, nell’ottica “green” 
a basso impatto energetico. D’altra parte, l’unica 
boccata di ossigeno arrivata dall’inizio della crisi 
sono stati gli incentivi fiscali proprio per interventi di 
ristrutturazione e riqualificazione energetica.

Il settore costruzioni è sempre stato un 
importante “ammortizzatore sociale” per 
l’occupazione. Com’è oggi la situazione?
Il ruolo di ammortizzatore sociale, a causa della 
crisi, sta segnando il passo. Purtroppo, meno lavoro 

significa meno personale occupato. I dati poi, anche 
in questo caso sono esemplificativi del momento 
difficile. L’occupazione è sotto il minimo storico, 
risalente al 1997. 
Negli ultimi cinque anni abbiamo perso 521.000 
lavoratori, un posto di lavoro ogni quattro. Manca 
la manodopera qualificata perché si fa poca 
formazione, prevalentemente a causa dei costi 
elevati che ricadono sull’azienda.

In conclusione, secondo lei, con quali 
prospettive il comparto deve pensare al 
futuro?
Bisogna innanzitutto guardare al mercato con occhi 
diversi dal passato. A fronte di un utile d’impresa che 
è passato in pochi anni dal 25% all’8%, è necessario 
impegnarsi in diversi segmenti di mercato, anche 

in quelli più frammentati, nei quali però la qualità 
viene sempre riconosciuta e remunerata. A tal 
proposito, vorrei ricordare il lavoro che ogni anno 
la Camera di Commercio di Cuneo, insieme ad 
un’apposita commissione, svolge nella compilazione 
del Prezzario delle opere edili ed impiantistiche, 
un documento che garantisce sia l’artigiano che il 
cliente nell’applicazione della congruità dei costi. 
Infine, è necessario che le imprese mantengano vivo 
lo spirito di categoria, rafforzando il loro impegno 
nell’associazionismo, perché insieme si è più forti nel 
sostenere le istanze del comparto. 
La Confartigianato, in questo senso, offre 
un’importante opportunità di aggregazione 
sindacale, affiancata da una serie di servizi di 
consulenza specifici per gli imprenditori artigiani del 
settore. 
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finanza agevolata

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
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La Camera di commercio di Cuneo, in due 
partecipati incontri nelle sedi di Cuneo e Alba, ha 
presentato a fine marzo i bandi 2015 rivolti alle 
imprese. 

Prendono così il via, 
nei diversi ambiti di competenza, 
i contributi che il Consiglio camerale  
ha stanziato per complessivi 
3,5 milioni di euro.
La cifra è consistente, di particolare rilevanza in 
questo momento di perdurante crisi economica 
per supportare le imprese ed accompagnarle 
negli investimenti necessari a rimettere in piedi 
l’economia. 

Linea prioritaria di intervento si conferma il 
sostegno al credito in occasione di investimenti, cui 
sono destinati 2 milioni di euro.

Con l’obiettivo specifico di agevolare l’accesso al 
credito, le risorse finanziano alcuni bandi, gestiti in 
collaborazione con i Confidi. 

In parallelo il sostegno alle imprese, attraverso 
specifici bandi per l’erogazione di contributi a 
fondo perduto finanziati con ulteriori 1,5 milioni di 
euro. 

Le finalità sono molteplici, dal sostegno per gli 
ingenti oneri in materia di sicurezza e certificazioni 
e ambientee SOA,  all’incentivo per investimenti 
in termini di ICT, marchi e brevetti, dalle spese 
per la formazione, ai contributi per innovare le 
proprie strategie aziendali in termini di marketing, 
agli incentivi per strutturare una rete di imprese e 
corsorzi artigianali.

Sono intervenuti alle presentazioni le dirigenti 
camerali, che hanno illustrato i numeri più 
significativi della gestione dei bandi e nel dettaglio i 
bandi pubblicati. Aspetti tecnici di alcuni bandi sono 
stati presentati da funzionari delle associazioni di 
categoria, tra le quali Confartigianato Cuneo. 

Le domande di contributo saranno esaminate ed 
accolte dalla CCIAA secondo il criterio dell’ordine 
cronologico di presentazione online.

Il contributo è in regime di De Minimis..

Per informazioni sui bandi e per l’invio 
telematico della domande si possono 
contattare tutti gli uffici di Zona della 

Confartigianato Imprese Cuneo, che ha 
attivato un servizio per le imprese in 

tutti gli sportelli zonali.

CCIAA stanzia
3,5 milioni di euro
a favore delle imprese
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Le soluzioni
finanziarie

per la tua impresa!

CONFARTIGIANATO FIDI CUNEO Società Cooperativa • 0171.451267 • confidicuneo@confartcn.com • cuneo.confartigianato.it/confidi

Confartigianato Fidi Cuneo fornisce la consulenza e l’assistenza per tutte 
le pratiche di finanziamento agevolato, in convenzione, domande di contributi 
in conto capitale e interessi.

Confartigianato Fidi Cuneo, grazie alle numerose convenzioni 
stipulate con gli Istituti di Credito della provincia di Cuneo, 
permette inoltre alle aziende associate di ottenere 
condizioni particolarmente favorevoli anche sulle linee di 
finanziamento che riguardano il fido in c/c, l’anticipo 
fatture, il salvo buon fine.

Per favorire il rilascio di finanziamenti destinati ai 
nuovi clienti della CR Bra e volti a favorire l’inizio di 
nuove attività, l’acquisto di impianti e macchinari, 
l’acquisizione di aziende o rami di azienda, 
l’assunzione di personale e l’acquisto scorte, è stato  
recentemente siglato un importante accordo tra la 
Banca Cassa di Risparmio di Bra - Gruppo BPER, 
Confartigianato Imprese Cuneo e Confartigianato 
Fidi Cuneo.

Le condizioni ottenute dall’associazione di categoria 
e dal Confidi a favore delle imprese artigiane sono 
di indubbio favore, lo spread è compreso tra 1,50% 
e 1,80%  per finanziamenti di durata massima 60 
mesi.

«Con questa convenzione ribadiamo ancora una 
volta il forte legame che unisce la Banca al tessuto 
artigiano che opera sul territorio. – dichiara Franco 
Guida, presidente della Cassa di Risparmio di Bra – 

va considerato infatti che oltre 50% dei nostri soci 
clienti sono proprio aziende che rappresentano un 
motore di sviluppo fondamentale e da sostenere 
con forza».

«L’accordo sottoscritto - commenta Giacomo Pirra, 
presidente Confartigianato Fidi Cuneo - concretizza 
l’impegno della nostra Associazione e della 
Cooperativa di garanzia al fianco delle imprese. 
Siamo fiduciosi di poter ottenere buoni risultati 
con questa convenzione, che da un lato valorizza il 
nostro ruolo interlocutorio con gli istituti di credito, 
e dall’altro evidenzia la nostra azione di consulente 
dell’impresa, in grado di cercare e proporre 
soluzioni specifiche e innovative, che abbiano 
effetti positivi sulle modalità e sulle condizioni di 
accesso ai prestiti bancari. Plaudiamo quindi alla 
splendida iniziativa della Cassa di Risparmio di Bra 
che contribuirà a migliorare ed incrementare la 
nostra azione».

Per informazioni:
www.crbra.it

Accordo con la
Cassa di Risparmio di Bra
per sostenere le imprese
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Comm. Giacomo Pirra

In vista dell’Assemblea dei Soci, durante la 
quale verranno rinnovati gli organi dirigenti 
della Confartigianato Fidi Cuneo, riportiamo 
alcune cornsiderazioni e riflessioni a firma del 
presidente, Comm. Giacomo Pirra.

Con la prossima Assemblea dei Soci, che avrà 
luogo il 14 Maggio 2015, i soci saranno chiamati 
ad approvare il Bilancio al 31/12/14 e a nominare, 
per il triennio 2015 – 2018, gli organi sociali della 
Cooperativa, il Consiglio di Amministrazione, il 
Collegio dei Probiviri ed il Collegio Sindacale.
L’attuale Consiglio di Amministrazione, che 
ho avuto l’onore di presiedere, insieme al Vice 
Presidente Roberto Ganzinelli, ha dovuto affrontare 
un triennio di instabilità economica e politica, al 
termine del quale si vedono i primi timidi e insicuri 
segni di ripresa, favorito dalle misure prese da tutti 
i Governi e dalla Banca Centrale.

Il nostro Confidi ha operato in una situazione 
economica estremamente difficile e caratterizzata 
da una scarsa propensione agli investimenti da 
parte delle aziende, impegnate a fronteggiare una 
contrazione del fatturato ed una cronica difficoltà 
ad incassare i crediti.

In questo contesto, la nostra Cooperativa, come 
gli altri Confidi italiani, ha visto esaltato il proprio 
ruolo di “ammortizzatore sociale” nell’attenuare 
le difficoltà nell’accesso al credito delle piccole e 
medie imprese associate.
I risultati che in questi anni il Confidi ha conseguito 
sono frutto di una Presidenza che la lavorato in 
modo coeso e di un Consiglio d’Amministrazione 
attento e preparato che ha trasformato l’esperienza 
dei propri componenti in scelte precise e oculate 
operate in pena sinergia e condivisione con il 
Collegio Sindacale e la Direzione.
In un contesto di scarsa qualità del credito con a 
tratti un calo delle richieste di garanzia, determinata 
da una evidente situazione di recessione 
dell’economia, la Cooperativa ha avuto spazio 
per impegnarsi in una analisi approfondita delle 
posizioni garantite in essere che manifestavano 
segnali di difficoltà nel pagamento delle rate dei 
finanziamenti.
Questa attività ha prodotto numerose operazioni 
di rinegoziazione del debito residuo con evidenti 
vantaggi per tutti i soggetti interessati, per le aziende 
in primo luogo che hanno visto ridursi l’importo 
della rata periodica di rimborso, per gli Istituti di 
credito che, grazie alla nostra collaborazione hanno 
evitato il progressivo deteriorarsi di parte dei loro 
crediti e per la Cooperativa stessa che, ha ridotto 

al pari della Banca, la rischiosità dell’esposizione 
consolidando il proprio patrimonio.
Nonostante la crisi economica determini insolvenze 
in crescita si deve considerare che nella situazione di 
mercato della Provincia di Cuneo questo fenomeno 
pare attenuato se confrontato alla realtà regionale 
e nazionale; il tasso rilevato nel triennio è ben al di 
sotto del tasso medio dei Confidi nazionali.

Da evidenziare che la Cooperativa ha proceduto 
alla conferma di garanzia in tutti i casi di adesione 
delle aziende alla “sospensione dei debiti della 
PMI–accordo ABI/Min.Ec. e Finanze”, la cosiddetta 
“moratoria”, ritenendo in questo modo di favorire 
quelle aziende che, necessitando di maggiore 
liquidità per fronteggiare il periodo di crisi, hanno 
scelto questa opportunità per risolvere o attenuare 
i loro problemi finanziari, pur nella consapevolezza 
che queste conferme hanno incrementato i rischi 
per il patrimonio della Cooperativa, posticipando di 
un anno il rimborso delle rate di capitale.
In questi anni la Cooperativa di garanzia ha 
mantenuto la costante presenza dei funzionari 
sul territorio provinciale organizzandosi con un 
sistema che vede i consulenti a disposizione delle 
aziende in tutti gli uffici dell’Associazione Artigiani, 
in modo da assicurare il massimo dell’accessibilità 
alle aziende, oltre a garantire visite dirette presso le 
sedi aziendali o le filiali di banca.
Per questa disponibilità un sincero ringraziamento 
va a tutti i dipendenti che hanno dimostrato un 
grande attaccamento verso il Confidi mettendo a 
disposizione delle imprese tutte le loro competenze.  
Dopo aver tracciato una somma del lavoro svolto 
dalla Presidenza e dal Consiglio in questo triennio 
impegnativo, è giusto pensare che il Consiglio 
d’Amministrazione che si andrà a rinnovare avrà 
nuove e importanti sfide da portare avanti.
Solo una sana gestione del nostro Confidi e 
una esperienza nel settore del credito potranno 
generare per le nostre imprese artigiane un reale 
volano positivo all’economia della provincia, 
provata si dagli acuti della crisi economica, ma 
sana nei fondamentali.

Pertanto, visti i risultati ottenuti dall’attuale 
gestione gli organi sociali, Presidenza, Consiglio 
di Amministrazione e Collegio Sindacale, si sono 
ricandidati alle prossime elezioni del 14 maggio, 
sicuri di poter ancora dare un apporto decisivo alla 
gestione del nostro Confidi. 

Comm. Giacomo Pirra
Presidente

Confartigianato Fidi Cuneo s.c.

Avviso di convocazione 
dell’Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci 2015

L’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci della 
Confartigianato Fidi Cuneo S.C. si terrà dalle 
ore 20.00 del giorno 14 Maggio 2015, presso 
la sala dell’Hotel “Giardino dei Tigli” in Fossano 
(CN) Frazione Cussanio n. 1, 

Si pregano i partecipanti di presentarsi dalle 
ore 19.00 alle ore 20.00 del 14/05/15 per 
permettere lo svolgimento delle operazioni di 
registrazione degli aventi diritto di voto.

Il presidente Giacomo Pirra fa il punto del suo mandato

L’impegno
della Confidi Cuneo
in un triennio difficile
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La Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed 
Agricoltura della provincia di Cuneo ha stanziato 
un fondo di 110.000 euro per contributi a favore 
delle imprese operanti sul territorio provinciale 
nei vari settori economici, destinati a promuovere 
la partecipazione a corsi e a seminari formativi e 
di aggiornamento professionale di imprenditori 
(titolari, legali rappresentanti, amministratori), 
dirigenti d’azienda, dipendenti e coadiuvanti.

Possono beneficiare del contributo camerale le 
imprese che hanno partecipato a corsi o a seminari 
in provincia di Cuneo, organizzati da Associazioni 
di categoria provinciali, società di servizi e agenzie 
formative, ovvero da altri organismi specificamente 
accreditati a svolgere attività formativa dalle 
Autorità competenti, a condizione che il corso 
non benefici di altri contributi pubblici (FSE o 
equivalenti). 

I soggetti organizzatori dei corsi di formazione sulla 
sicurezza devono essere accreditati dalla Regione 
Piemonte e presenti negli elenchi riportati: http://
www.regione.piemonte.it/sanita/cms2/sicurezza/
formazione-figure-dlgs-8108.

Perché il corso possa accedere al contributo è 
necessario che associazioni di categoria, società 
di servizi e agenzie formative abbiano trasmesso 
all’Ufficio Promozione della CCIAA preventiva 
comunicazione dei corsi attivati. 

Sono ammessi a finanziamento i corsi obbligatori 
per legge aventi le seguenti tematiche:
• sicurezza; 
• aggiornamento professionale di categoria; 
• formazione obbligatoria per il settore 

autotrasporto; 
• privacy.

Il bando è riferito a corsi di formazione che abbiano 
avuto inizio successivamente al 1° Gennaio 2015 e 
che si concludano entro il 31 Dicembre 2015.

Il contributo camerale riconosciuto è pari al 30% 
del costo diretto sostenuto dalle imprese (al netto 
di I.V.A.). Il costo diretto è rappresentato dalla 
quota di partecipazione al corso, con esclusione 
delle spese per viaggi, trasferte, missioni, indennità, 
strumenti, materiali.

Al fine di beneficiare del contributo, il costo 
sostenuto da ciascuna impresa per ciascun corso 
deve essere pari ad almeno 200 euro (al netto di 
I.V.A.).

La presentazione delle domande di contributo da 
parte delle imprese dovrà avvenire, tassativamente 
ed a pena di decadenza, entro il 31 gennaio 2016, 
esclusivamente mediante l’utilizzo della procedura 
telematica attivata dalla CCIAA. 

La Camera di Commercio assegnerà i contributi 
previa verifica della titolarità del richiedente, della 
regolarità della domanda e dell’ammissibilità delle 
spese ai sensi di quanto previsto dal Bando e sono 
previste tre sessioni di liquidazione:
• domande pervenute entro il 30/06/2015
• domande pervenute entro il 30/09/2015
• domande pervenute entro il 31/01/2016
o alla data di chiusura anticipata di Bando. 

Si precisa che potrà essere inviata una sola 
domanda di richiesta di contributo ad impresa.

Confartigianato Imprese Cuneo ha implementato 
il servizio, già in essere per le ditte che hanno 
partecipato ai corsi attivati dalla Confartigianato, 
estendendolo alle ditte che hanno partecipato a 
corsi attivati da altri soggetti formatori. Il servizio 
consiste nella verifica della possibilità di ottenere 
il contributo e nella trasmissione in via telematica 
della necessaria documentazione, unitamente 
all’istanza di erogazione del contributo. 

Defibrillatori e le Associazioni Sportive Dilettantistiche:
prossima scadenza

Siamo entrati ufficialmente nell’anno in cui tutte le associazioni sportive dilettantistiche devono 
dotarsi di defibrillatori semiautomatici, così da salvaguardare la sicurezza degli utenti che frequentano 
e che lavorano negli impianti ed evitare sanzioni o incriminazioni per omicidio colposo.
Il decreto è già legge e ogni impianto sportivo italiano su cui insiste l’attività sportiva dovrà avere a 
disposizione sia defibrillatori semiautomatici esterni, sia operatori formati al loro utilizzo, oltre a tutta 
la cartellonistica e ai volantini, previsti nel decreto, che indichino in modo chiaro e inequivocabile la 
presenza dell’apparecchio.
Saranno i gestori degli impianti e le società sportive a doversi occupare dell’acquisto e della successiva 
manutenzione dei defibrillatori semiautomatici esterni, a formare gli operatori all’utilizzo e di mettere 
in atto tutte le disposizioni stabilite dal decreto.
Vi ricordiamo che la scadenza è stabilita a gennaio 2016: potrebbe sembrare ancora lontana, ma 
consigliamo ai gestori e alle associazioni di iniziare almeno il percorso per mettersi in regola, perché 
non è così immediato come può sembrare.

Per maggiori informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Area Formazione di Confartigianato 
Imprese Cuneo (0171 451186 / 0171 451188) od inviare una mail all’indirizzo e-mail: 
corsi.sicurezza@confartcn.com.

Per maggiori informazioni
Area Formazione 

Confartigianato Cuneo

tel. 0171 451186 / 0171 451188 
corsi.sicurezza@confartcn.com.

Corsi
e seminari formativi
finanziati dalla Camera 
di Commercio
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sindacale e lavoro 

Salutiamo con immensa gratitudine il vecchio logo aziendale, che ha 
sostenuto la crescita, le trasformazioni ed anche i momenti difficili 
della nostra Agenzia Formativa.
Dopo oltre 10 anni dal suo utilizzo e diverse sue revisioni, APRO 
FORMAZIONE annuncia ufficialmente la nascita del NUOVO 
LOGO che ci identifica ed esprime cosa facciamo, perché lo 
facciamo e verso dove stiamo andando.
APRO fa della formazione e dei servizi che eroga alle 
persone ed alle aziende i propri valori fondanti, per 
cui il nuovo logo aziendale rappresenta un simbolo 
di ulteriore impegno a realizzare formazione  
all’avanguardia per le persone e le aziende 
e per far sì che la mission sia sempre 
più aderente all’evoluzione della 
realtà.

Strada Castelgherlone, 2/A - 12051 Alba (CN) - Tel. 0173.28.49.22 - Fax 0173.28.18.70

www.aproformazione.it 
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Benvenuto nuovo logo!

La Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, 
in collaborazione con Confartigianato Imprese 
Cuneo, Confindustria Cuneo, Coldiretti Cuneo, 
Confcooperative Cuneo e Confcommercio Cuneo 
ripropone, per la quarta annualità, il progetto 
EsperienzaLavoro, con cui intende rispondere ad 
esigenze di sviluppo sociale ed economico del 
territorio provinciale.

Il progetto prevede l’avvio di 
tirocini della durata di 6 mesi presso 
imprese associate operanti nella 
nostra provincia, con un sostegno 
economico pari a 700 euro mensili 
a favore del tirocinante, di cui 600 
euro mensili messi a disposizione 
dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo.

Il tirocinio ha finalità formative e non si configura 
come un rapporto di lavoro: per il tirocinante non 
causa la perdita dell’iscrizione presso il Centro per 
l’Impiego e per l’azienda ospitante non implica un 
obbligo di assunzione.

Per le imprese
Le imprese interessate ad ospitare un tirocinante 
potranno candidarsi compilando la scheda 
scaricabile sul sito di Confartigianato all’indirizzo 
http://cuneo.confartigianato.it/esperienzalavoro4 
ed inviandola entro il 20 maggio 2015 all’Area 
Sindacale Contrattuale Lavoro agli indirizzi mail:
roberta.dalmasso@confartcn.com oppure  
laura.politano@confartcn.com.

Le schede di candidatura delle aziende saranno 
pubblicate sul sito internet dedicato al Progetto 
(e raggiungibile dal sito della Fondazione CRC) a 

EsperienzaLavoro
Nuova edizione
del bando

partire dal 25 maggio 2015.

Per gli aspiranti tirocinanti
Gli aspiranti tirocinanti dovranno avere i seguenti 
requisiti:
• 18 anni compiuti,
• obbligo scolastico assolto;,
• non aver già usufruito del contributo nelle 

scorse edizioni del Progetto
e potranno candidarsi per un massimo di due 
posizioni ricercate dalle aziende.

La selezione dei tirocinanti verrà effettuata dal 
partner tecnico del progetto, che – in base alle 
candidature ricevute sulla singola posizione ricercata 
da parte dell’azienda – fornirà alla stessa una rosa 
di candidati disponibili (massimo 5), tra i quali 
l’azienda potrà selezionare la persona più indicata 
per l’attivazione del tirocinio.
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Per ulteriori informazioni

Area Sindacale Contrattuale Lavoro 
Confartigianato Imprese Cuneo 

tel. 0171 451111
roberta.dalmasso@confartcn.com

laura.politano@confartcn.com
http : / /www.esper ienza lavoro. in fo /

Ingresso Via XXVIII Aprile, 24 - Cuneo - tel. 0171 451111 - fax 0171 697453 - inapa.cuneo@confartcn.com

Il Patronato INAPA ha una risposta a tutte le tue 
domande e mette a tua disposizione la consulenza di 

medici ed avvocati

Ho subito un infortunio, cosa devo fare?
É possibile che la malattia da cui sono affetto abbia origina professionale: 

come devo fare per dimostrarlo?

Sono incinta, come mi devo comportare con l’azienda?
Che cosa devo fare per ottenere l’indennità di maternità?

Può richiederla anche il papà?

Sono in regola con i contributi per la pensione?
Quandro potrò andare in pensione e quale sarà il suo l’importo?

Sono già in pensione e continuo a lavorare:
Devo versare sempre gli stessi contributi e a cosa mi danno diritto?

Sulla pensione posso avere altri benefici?

Le attivazioni dei tirocini saranno possibili dal 13 
luglio 2015 al 30 settembre 2015.

Note
Si segnala che nel mese di settembre verrà aperto un 
secondo sportello per ulteriori candidature da parte 
delle aziende interessate ad attivare il tirocinio nel 
periodo novembre 2015 – gennaio 2016.
Si informa che:
• l’attivazione del tirocinio comporta per 

l’azienda l’obbligo di rispettare tutti gli 
adempimenti previsti dalla vigente normativa in 
materia di ambiente e sicurezza, sia nel caso 
in cui l’impresa abbia già in forza dipendenti, 
sia nel caso in cui non abbia personale in forza 
(valutazione dei rischi, formazione obbligatoria, 
ecc..).

• la Fondazione CRC si farà carico unicamente 
delle 4 ore di formazione di base trasversale in 
materia di sicurezza. In capo all’azienda rimane 
quindi l’onere di quella specifica di settore.
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movimento donne impresa

Per conoscere le attività
del Movimento contatta: 

Segreteria Provinciale 
Movimento Donne Impresa

Confartigianato Imprese Cuneo

Via XXVIII Aprile, 24 – 12100 Cuneo
tel. 0171 451252

e-mail: donneimpresa@confartcn.com

Presso la sede di Confartigianato Cuneo - Zona di 
Fossano le donne artigiane del Movimento Impresa 
Cuneo (delegate-vicedelegate ed uditrici) si sono 
riunite nel primo incontro provinciale del 2015. 

Nel corso della serata sono state illustrate le 
progettualità dell’anno (meeting formativo, 
festeggiamenti per il ventennale del Movimento 
e corsi di aggiornamento). Inoltre è stata portata 
l’esperienza di una professionista, Cristina 
Amoruso, di professione fotografa, che nel 
tempo si è specializzata in “Ritratti di donna” al 
fine di accompagnare le donne in un percorso di 
consapevolezza e autostima, attraverso un servizio 
fotografico, che spesso viene utilizzato come profilo 
professionale.

La Amoruso ha fatto notare alle imprenditrici 
artigiane presenti come sia importante, per una 
donna, sia sul piano personale che per la propria 
attività, presentarsi nel modo giusto, anche con la 
propria immagine.

Troppo spesso le donne, prese da mille impegni, si 
dimenticano di loro stesse, e questo purtroppo va a 
scapito della loro attività.

Nel mondo femminile artigiano 
la persona e l’azienda si intrecciano 
in modo indissolubile.

Le imprenditrici presenti sono state entusiaste di 
questa condivisione, e per questo il Movimento 
organizzerà per i prossimi incontri, condivisioni con 
altre figure professionali che possano apportare 

alle donne artigiane un sapere più allargato e una 
crescita personale e professionale.   

Ventennale di fondazione del Movimento 
Donne
Nel 2015 il Movimento Donne Imprenditrici 
Artigiane festeggia i primi 20 anni di costituzione 
all’interno dell’Associazione Artigiani della 
Provincia di Cuneo. Il Movimento è nato nel 
1995 con lo scopo di sostenere ed incoraggiare 
la diretta partecipazione delle imprenditrici 
artigiane all’attività sindacale, economica e 
sociale dell’artigianato, la loro assunzione a posti 
di responsabilità nell’Associazione, in organismi 
culturali e sociali, e in rappresentanza presso Ente 
pubblici e privati.

Bra: Una serata sulla fratellanza 
con la Consulta Pari Opportunità

Il Movimento Donne Impresa, attraverso la propria componente Maria Bonardo, in qualità di Vice 
Presidente del Consulta delle  Pari  Opportunità del Comune di Bra, ha partecipato il 14 aprile scorso  
ad un incontro dedicato alla libertà, dignità, diritti ed alla fratellanza.

Una serata organizzata dalla Consulta Pari Opportunità e dal Comune di Bra per riflettere e confrontarsi 
sull’art.1 della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo (“Tutti gli esseri umani nascono liberi ed 
eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di ragione e di coscienza e devono agire gli uni verso gli altri 
in spirito di fratellanza“).

Nel corso degli interventi sono stati tratti da psicologo, giudice e comunità di accoglienza i temi della 
libertà degli individui, dei condizionamenti socioculturali e della disuguaglianza sociale.

Valorizzare
l’identità femminile
nell’essere imprenditrice
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movimento giovani imprenditori

“Abbiamo 40 anni, siamo fuori dal mercato. 
Sappiamo fare solo questo, rivogliamo il nostro 
lavoro”. 

Queste le parole sentite al telegiornale da lavoratori 
che scioperavano davanti a Montecitorio. 

Parole che mi hanno ferita come coltelli. Come se 
a 40 anni non ci si potesse reinventare, rinnovarsi, 
crescere ancora lavorativamente e umanamente.

A 40 anni si è arrivati, game over. Che tristezza. 

Se fossimo in un altro qualunque Paese europeo 
avremmo sentito frasi come “ora mi rimbocco 
le maniche e faccio un corso professionale per 
acquisire nuove nozioni, mi metto in gioco e 
cerco di capire se posso avviare una attività mia 
(ricordiamoci che i grandi imprenditori non sono 
necessariamente geni o menti eccelse, ma hanno 
la grandissima capacità di reclutare, assumere e 
circondarsi di personale altamente specializzato 
e competente), se riesco a inventarmi una nuova 
occupazione, provo a coltivare le mie passioni per 
trasformarle in un lavoro e trarne un utile”.

Invece no. L’italiano aveva un lavoro, sapeva fare 
solo quello e se il lavoro viene a mancare, si incolpa 
la società e ci si da per spacciati, non si vedono 
prospettive. 

Il mondo progredisce e cambia, mentre qui 
attendiamo che qualcuno legga per noi il libretto 
di istruzioni, come se non avessimo l’autonomia 
per poter provvedere a noi stessi con le nostre sole 
forze, ma servisse sempre l’ausilio di qualcuno, 
magari (perché no?) dello Stato. 

È molto triste pensare di non avere un futuro alla 
soglia dei 40 anni, è ancora più triste non riuscire 
almeno ad immaginarsi un’alternativa a quello che 
si è sempre fatto.  

Il mercato, anche quello artigiano di nostra 
pertinenza, muta giornalmente, il progresso 
avanza a passo speditissimo, è sempre più difficile 
svolgere un solo e unico impiego per tutta la vita, 
immaginando di rimanere immobili mentre il resto 
del globo corre i 100 metri piani. 

Ai più risulterò cinica e senza cuore, ma credo sia 
una sorta di selezione naturale… un po’ come 
nel regno animale: chi si impegna per catturare 
la preda e studia nuove strategie di attacco, si 
garantisce il sostentamento e vive. Chi aspetta  
una carcassa già bella e pronta, confezionata su 
misura, nella maggior parte dei casi soccombe. E 
serve a poco manifestare un malessere se non si 
propongono alternative e non si dimostra elasticità 
e audacia nell’affrontare le situazioni.

Ecco perchè credo molto poco nel motto “nessuno 
deve rimanere indietro”.... È bene che rimanga 
indietro chi non ha volontà di avanzare, al fine 
di concentrare tutti gli sforzi per portare avanti e 
scommettere su chi ha il coraggio di cercare nuovi 
spunti ed è dotato di intraprendenza, grinta e 
voglia di mettersi in gioco.

Chi si dà per spacciato, come può pensare e 
pretendere che ci sia qualcuno disposto a investire 
risorse e riporre fiducia per “salvargli la pelle”?

Sara Anfossi
Delegata MGI - Zona di Cuneo

Sara Anfossi

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 SALUZZO (CN)
Tel. 0175.46582 - Fax 0175 291234
Cell. 333 6183409
info@caldaielegna.it
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segui il canale YouTube 
di Confartigianato Cuneo

www.youtube.com/ConfartigianatoCuneo

Movimento Giovani Imprenditori
Confartigianato Cuneo

Segreteria Provinciale
Via XXVIII Aprile, 24 - 12100 Cuneo

tel. 0171 451292
giovaniimprenditori@confartcn.com

“Nessuno
deve rimanere indietro...
o forse sì?”



Esempio: Combo 1.6 105 CV L1H1 con Blitz Door Pack MP3, prezzo suggerito 11.300 € detax (13.786 € IVA inclusa), escluse IPT e MSS. Offerta Finanziamento: anticipo 3.000 €; importo totale del credito 12.206,23 € inclusa polizza FlexProtection 
pacchetto Platinum 5 anni prov. MI per 1.120,23 € (facoltativa); interessi 950,32 €; spese istruttoria 300 €; imposta di bollo 16,00 € e spese incasso rata 3,50 €, commissioni periodiche 3 €, comunicazione di accettazione fin. 1 €. Importo totale dovuto 
13.408,54 € in 60 rate mensili da 219,28 €; TAN 2,99% e TAEG 4,65%. Tutti i valori s’intendono IVA inclusa. Offerta valida sino al 31/05/2015, salvo approvazione Opel Financial Services. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile presso 
le concessionarie aderenti. Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato Gamma Veicoli Commerciali (l/100 km): da 4,8 a 9,9. Emissioni CO2 (g/km): da 107 a 260.

CARICHI DI VALORE.

CON ASSICURAZIONE PLATINUM

FINANZIAMENTO 
SPECIALE OPEL

 TAN 2,99% - TAEG 4,65%
 Assicurazione furto e incendio
 Assistenza stradale e auto sostitutiva
 Protezione cristalli, atti vandalici,

 eventi naturali
 Fino a 5 anni

La Gamma veicoli commerciali Opel, con Combo, Movano, Vivaro e Nuova Corsa Van offre oltre 700 soluzioni di carico, portate fino a 2.500 kg,
versioni furgone, telaio, pianale, cassone fisso e ribaltabile, trasporto persone fino a 17 posti, trazione anteriore e posteriore, per la massima
versatilità. Scegli il tuo veicolo commerciale con i vantaggi del finanziamento fino a 5 anni e dell’assicurazione Platinum. Opel Financial Services

OPEL VEICOLI COMMERCIALI

Esempio: Combo 1.6 105 CV L1H1 con Blitz Door Pack MP3, prezzo suggerito 11.300 € detax (13.786 € IVA inclusa), escluse IPT e MSS. Offerta Finanziamento: anticipo 3000 €; importo totale del credito 12.206,23 € 
inclusa polizza FlexProtection pacchetto Platinum 5 anni prov MI per 1.120,23 € (facoltativa); interessi 950,32 €; spese istruttoria 300 €; imposta di bollo 16,00 € e spese incasso rata 3,50 €, commissioni periodiche 
3 €, comunicazione di accettazione fin. 1 €. Importo totale dovuto 13.408,54 € in 60 rate mensili da 219,28 €; TAN 2,99% e TAEG 4,65%. Tutti i valori s’intendono IVA inclusa. Offerta valida sino al 31/05/2015, salvo 
approvazione Opel Financial Services, prezzi detax (IVA e messa su strada escluse) riservato ad aziende autoparco. Si rimanda al documento informativo “SECCI” disponibile presso le concessionarie aderenti. 
Foto a titolo di esempio. Consumi ciclo combinato Gamma Veicoli Commerciali (l/100 km): da 4,8 a 9,9. Emissioni CO² (g/km): da 107 a 260.
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AFFILATURA CIRCOLARI HM E PCD, FRESE
RULLI DI TRASCINAMENTO ELICOIDALI,
COLTELLI RASCHIATORI E CIPPATORI

www.a4utensili.it - info@a4utensili.it

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
10 marzo 2015 il decreto 16 dicembre 2014 
contenente le modalità attuative del Casellario 
dell’assistenza, che ha lo scopo della raccolta, 
conservazione e gestione dei dati, dei redditi e di 
altre informazioni relativi ai soggetti aventi titolo 
alle prestazioni di natura assistenziale. 

Il Casellario dell’assistenza, istituito presso l’INPS, 
costituisce l’anagrafe generale delle posizioni 
assistenziali e delle relative prestazioni, condivisa 
tra tutte le amministrazioni centrali dello Stato, 
gli Enti locali, le Organizzazioni non profit e 
gli organismi gestori di forme di previdenza 
e assistenza obbligatorie, che forniscono 
obbligatoriamente in via telematica i dati e le 
informazioni contenute nei propri archivi e banche 
dati, per la realizzazione di una base conoscitiva 
per la migliore gestione della rete dell’assistenza 
sociale.

«Il Casellario – ha affermato il Presidente ANAP 
Cuneo Giuseppe Ambrosoli – costituisce certamente 
una importante innovazione nel panorama 
variegato del nostro sistema assistenziale, che si 
perde in mille rivoli ed è gestito da una pluralità di 
soggetti pubblici e privati spesso poco comunicanti 
tra loro. Al di là della necessità di rivedere qualcosa 
della normativa sull’assistenza, magari dando 
piena applicazione alla legge 328/2000, affinché 
essa sia più aderente ai bisogni degli individui e le 
poche risorse messe a disposizione siano utilizzate 
nella maniera più proficua possibile a favore 
di coloro che sono effettivamente bisognosi, il 
Casellario costituisce uno strumento, che come 
organizzazione di categoria  ci auguriamo valido, 
a disposizione dello Stato e delle Amministrazioni 
pubbliche centrali e locali per avere una compiuta 
conoscenza dei bisogni sociali e di come essi 
vengono soddisfatti dal sistema integrato degli 
interventi e dei servizi sociali».

«È innegabile che il Casellario è stato ideato e 
istituito con l’obiettivo principale di razionalizzare 
la spesa, visti anche i numerosi casi di abusi e 
prestazioni indebite, che si ripetono ai danni delle 
amministrazioni pubbliche e dei cittadini onesti, 
come abbiamo modo di constatare frequentemente 
dalle cronache dei giornali. Il Casellario, infatti, è 
intimamente legato all’indicatore della situazione 
economica (ISEE), rafforzando così il sistema dei 
controlli. Ovviamente – ha concluso Ambrosoli – ci 
auguriamo che i comportamenti disonesti da parte 
dei cittadini vengano puniti, ma il Casellario non 
deve essere il mezzo per fare risparmi di spesa, 
bensì lo strumento per distribuire più equamente 
le risorse a disposizione».

L’importanza 
del casellario
dell’assistenza
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Riscaldamento - Condizionamento
Impianti idrosantiari - Gas

Sistemi solari - Energie Alternative
Antincendio - Irrigazione

Lattoneria e coperture
Fluidomeccanica civile e industriale

SOLUZIONI TECNOLOGICHE
DI ALTA QUALITÀ

GALAVERNA IMPIANTI
TECNOLOGIE DEL CLIMA

ROCCABRUNA str. G. Bernardi, 11 (CN)
tel. 335 5328117 - 335 6542370
e-mail: galaverna.impianti@libero.it

Formule complete chiavi in mano - Assistenza per detrazioni fiscali
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AZIENDA CERTIFICATA ISO 9001:2000 - CERT. N° 0453725

CUNEO:  presso il CENTRO ACUSTICO PIEMONTESE  Via Luigi Negrelli, 1. Tel - Fax 0171-603072.

 Tutti i giorni escluso il sabato pomeriggio. Dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 19.

ALBA:  presso “LE FOTO” di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, 26/A. Tel. 0173/284206. Tutti i quarti sabati di ogni mese al mattino.

BOVES:   presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. Corso Trieste, 43. Tel 0171/380836. 

 Tutti i primi mercoledì di ogni mese al mattino.

BRA:   presso OTTICA BOSCHIS DARIO Via Vittorio Emanuele, 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio). 

 Tel. 0172/413032. Tutti i secondi martedì e i quarti venerdì di ogni mese al mattino.

CARRÙ:   presso OTTICA CONTERNO FRANCA C.so L. Einaudi, 2. Tel. 0173/750894. Tutti i secondi giovedì di ogni mese al mattino.

CEVA:   presso CENTRO MEDICO DENTISTICO S.A.S. Via Roma, 38. Tel. 0174/722110. 

 Tutti i secondi mercoledì di ogni mese al mattino. 

FOSSANO:  presso FARMACIA CROSETTI CARLA Viale Regina Elena, 15. Tel. 0172/695097. 

 Tutti i primi martedì e i terzi mercoledì di ogni mese al mattino.

MONDOVÌ:  presso BIOS POLIAMBULATORIO Via Beccaria, 16. Tel. 0174/40336. Tutti i primi e terzi giovedì di ogni mese al mattino.

SALUZZO:   presso PUNTO DI VISTA C.so Piemonte, 29. Tel. 0175/248165. 

 Tutti i secondi venerdì e quarti mercoledì di ogni mese al mattino.

SAVIGLIANO:   presso ORTOPEDIA SANITARI VISCA Piazzetta Pieve, 6. Tel. 0172/712261

 Tutti i primi venerdì e i terzi lunedì di ogni mese al mattino.

C U N E O  •  V i a  N e g r e l l i , 1  •  Te l .  0 1 7 1 . 6 0 3 0 7 2
Convenzioni ASL-INAIL per la fornitura gratuita agli aventi diritto

• Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acusticoRitorna a sentire! • Controllo gratuito dell’udito 
• Prova gratuita dell’apparecchio acustico

Presente un audioprotesista laureato

Un utile omaggio
a tutti coloro che

verranno a trovarci!

Sconti fi no al 25% a tutti gli artigiani

Il Comitato Provinciale ANCoS di Cuneo, in 
collaborazione con il Comune di Borgo San 
Dalmazzo e l’Ente Fiera Fredda, organizza per 
domenica 27 settembre 2015 la manifestazione 
“CammiNando”, un evento per onorare e 
ricordare il caro amico e collega Fernando 
“Nando” Franchino, scomparso improvvisamente 
nel febbraio 2014. 

Presidente di Confartigianato Cuneo - Zona di 
Borgo San Dalmazzo dal 1997 al 2004, Franchino 
fu anche vicepresidente vicario dell’ANAP cuneese 
per dodici anni.

L’evento contemplerà numerose attività tra cui 
una passeggiata non competitiva tra i luoghi a lui 
familiari con un ristoro conclusivo che riunirà tutti i 
partecipanti dell’iniziativa. 

“Nando” Franchino fu a lungo meccanico con 

officine a Cuneo e Borgo S.D. Appassionato di 
fuoristrada, meccanico nei team di Clay Regazzoni, 
Cesare Giraudo e Ferruccio Leone ai rally della 
Parigi-Dakar e dei Faraoni, veterano delle corse 
automobilistiche estreme. 

Originario di Beguda, garzone e poi capo officina 
alla Pacini-Renault, nel 1966 aprì un’officina con 
Mario Gasbarro in corso Monviso a Cuneo, per poi 
trasferire l’attività in proprio a Roccasparvera. 

Protagonista alle Dakar del 1984 e 1986, al rally 
dei Faraoni in Egitto dal 1987 al 1992, fondatore 
del Cuneo Club 4WD fuoristrada, nel 1985 fu 
chiamato in Nepal, a Katmandù, per curare il 
trasferimento di una carovana di auto Panda nella 
Venezia-Pechino. 

Per informazioni:

ANCoS Cuneo

tel. 0171 451111
ancos@confartcn.com

CammiNando
Una passeggiata
per ricordare... “Nando” Franchino
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“Associazionismo e cooperazione rispondono agli 
stessi fini. Sono una risorsa fondamentale per dare 
sostegno alle necessità delle imprese, anche grazie 
al valore “sociale”, al quale si ispirano, e che orienta 
il loro impegno in senso più ampio, verso il benessere 
delle aziende, delle loro famiglie e dunque, della 
collettività”. Con queste parole il prof. Giulio Sapelli, 
ordinario di Storia Economica presso l’Università 
degli Studi di Milano, ha aperto la sua relazione 
durante il convegno dal titolo “Insieme sul territorio. 
Associazionismo e Cooperazione per il credito e la 
mutualità”, svoltosi a Cuneo lo scorso 17 febbraio, 
presso lo Spazio Incontri della Fondazione CRC.

Il tema ha tratto origine dalla recente convenzione 
stipulata tra Confartigianato Cuneo, Confartigianato 
Fidi Cuneo e Banca Alpi Marittime-Credito 
Cooperativo di Carrù, che prevede un plafond di 30 
milioni di euro in finanziamenti a favore delle imprese 
artigiane del territorio cuneese e contestualmente 
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www.scalettaricambi.it

CUNEO
tel. 0171 681977

SALUZZO
tel. 0175 249506

RIVENDITORE AUTORIZZATO PER LA PROVINCIA DI CUNEO Ventilatori tangenziali
per stufe a pellet e generiche

Strumenti

Ventilatore
per caldaie a legna

Resistenze 
per stufe a pellet

Attrezzatura per
condizionamento 
e refrigerazione

dell’emissione di un’obbligazione etica di 15 milioni 
di euro, i cui proventi in parte saranno devoluti alla 
Confartigianato Onlus, ente che si occupa delle 
famiglie di imprenditori in difficoltà.

“Insieme” è stata la parola chiave del convegno, 
perché – come hanno spiegato i vertici delle realtà 
coinvolte – prendendo spunto dalle origini storiche e 
culturali del mondo associativo e cooperativo, siamo 
fortemente convinti dell’importanza strategica, e 
oggi più che mai necessaria, di individuare percorsi 
comuni per favorire lo sviluppo dei tessuti sociali 
ed economici nei quali viviamo. E poi “territorio”, 
perché la vera particolarità del progetto, che va 
ben oltre un mero accordo economico, è proprio la 
doppia ricaduta sociale su imprese che necessitano di 
finanziamenti e famiglie di imprenditori in difficoltà».
«L’iniziativa - illustra Joseph Meineri, direttore 
generale di Confartigianato Cuneo - si snoda su due 
tipi di intervento. Banca Alpi Marittime ha messo a 
disposizione 30 milioni di euro in finanziamenti al 
mondo artigiano che saranno assistiti dalla garanzia 
della Confartigianato Fidi Cuneo. Contestualmente 
l’istituto di credito carrucese ha emesso 
un’obbligazione “etica” per un valore complessivo 
di 15 milioni di euro, di cui una parte degli interessi 
sarà devoluto alla Confartigianato Onlus».

«Il progetto  commenta Carlo Ramondetti, direttore 
generale della Banca Alpi Marittime - è nato dalla 
volontà della nostra realtà di Credito Cooperativo da 
sempre fortemente legata al tessuto imprenditoriale 
della “Granda” composto principalmente da micro, 
piccole e medie imprese. Pertanto, d’intesa con i 
partner che partecipano all’iniziativa La Banca Alpi 
Marittime ha stanziato un plafond di 30 milioni di 
euro per mutui chirografari alle imprese artigiane e, 
ai soci, per la capitalizzazione dell’impresa. Inoltre 

Finanziamenti alle imprese
per 30 milioni di euro.

Obbligazione etica
da 15 milioni di euro

per supportare le famiglie
di imprenditori in difficoltà.

Dare nuovo stimolo e impulso 
all’economia locale attraverso 

un sistema virtuoso e  mutualistico. 

In un convegno l’economista Sapelli ha sottolineato
i valori della mutualità nell’artigianato

Associazionismo e
cooperazione
a sostegno delle imprese
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Novità in vista per “Sportello (In) Salute”. Dal 
prossimo numero, il nostro periodico ospiterà una 
rubrica di salute, su temi di interesse generale 
soprattutto legati all’attività di prevenzione, trattati 
da medici o altro personale sanitario dell’Asl CN1. 

È un progetto di comunicazione che arricchisce la 
collaborazione già in atto con l’azienda sanitaria 
per le diverse attività dello “Sportello” che conta 
ormai su numerosi soggetti: Confartigianato Imprese 
Cuneo, Coldiretti, CNA, Federfarma, Confindustria. 

Una partnership, tra le poche esperienze nel settore 
in Italia, che coinvolge pubblico e privato e condivide 
progetti di sussidiarietà orizzontale. L’esperimento 
sta dimostrando l’efficienza delle associazioni 
di categoria coinvolte e l’importanza di un forte 
radicamento sul territorio. 

Tutto ciò si chiama “progettualità sociale”: per molti 
associati di alcune categorie, significa anche ottenere 

servizi pubblici laddove è maggiore l’isolamento. Lo 
si sta facendo con lo Sportello per i servizi socio-
sanitari, lo si potrà realizzare anche con un progetto 
di informazione condiviso. 

Con l’esperienza di una rubrica mensile infatti, 
desideriamo offrire un servizio in più, uno spazio che 
ospiti sia la domanda di conoscenza e aggiornamento 
sia l’informazione corretta e puntuale: sulle patologie 
(anche in tema di prevenzione e sicurezza nei luoghi 
di lavoro o in ambito alimentare o zootecnico), 
sulle tecnologie e sui servizi presenti nel territorio 
di riferimento, nelle forme tradizionali e note e in 
quelle più innovative, moderne e ancora non a tutti 
conosciute. 

Questo progetto servirà a condividere esperienze, 
su fronti diversi e per crescere insieme; in sostanza, 
mettendo in comune conoscenze, si irrobustirà la 
collaborazione già avviata e si potranno scoprire 
nuovi fronti di impegno comune.   

L’appuntamento, quindi, al prossimo numero.

sportello (in) salute

Progetto condiviso da Asl CN1
e le associazioni di categoria del territorio
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MONASTEROLO DI SAVIGLIANO (Cn)
via Savigliano, 9

ht tp : / / cuneo.confar t ig ianato. i t / spor te l lo - in -sa lu te /

Gli Sportelli (in) Salute
di Confartigianato Cuneo

Sportello di Mondovì
Presso l’Ufficio di Zona di Confartigianato
Via degli Artigiani, 10 – 12084 Mondovì

tel. 0174 44203 – fax 0174 44236
Riferimento: Massimo Fenoglio

massimo.fenoglio@confartcn.com

Sportello di Cuneo 
Presso la sede di Confartigianato Cuneo

Iingresso Via XXVIII Aprile, 24 – 12100 Cuneo
tel. 0171 451111 – fax 0171.697453

Riferimento: Debora Panuele
debora.panuele@confartcn.com 

Al via la rubrica
Comunicare (In) Salute



Arriva la carta d’identità per le carni, un’etichetta per 
tracciare l’origine dei prodotti

L’Italia si adegua ai regolamenti europei e dal 1° aprile introduce l’obbligo di 
etichettatura delle carni. Un problema che, troppo spesso, si è trasformato 
in truffe ai danni dei consumatori, con carni straniere spacciate per italiane. 
Dopo quella di tipo bovina, con il regolamento europeo 1337/2013 anche le 
carni di origine suina, ovina e caprina e quelle di volatili dovranno riportare tutte 
le indicazioni sul prodotto, dal luogo di allevamento a quello di macellazione.

Restano escluse le carni di coniglio, di cavallo e quelle dei suini trasformate 
in salumi. Soprattutto per quest’ultimo caso, si può parlare di un’occasione 
persa, se si considera che la maggior parte dei salumi italiani viene fatto con 
carne di maiali allevati all’estero.
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le notizie utili per le categorie
da oggi anche online!

http://cuneo.confartigianato.it/voci-categorie/

Etichettatura alimentare, arriva il quadro sanzionatorio 
ma scoppia la polemica

Nella giungla normativa in cui sono costretti a lavorare i piccoli imprenditori 
italiani, la vicenda dell’etichettatura alimentare rischia di diventare un esempio 
eccellente di come non si amministra un paese. Per capire bene la situazione 
è opportuno fare un passo indietro, però. 

Tutto comincia il 13 dicembre scorso, quando entra in vigore il nuovo 
regolamento europeo sull’etichettatura alimentare. Per intenderci, quello che 
ha cancellato l’obbligo di indicazione dello stabilimento di produzione dei 
prodotti, mettendo a rischio quei tanti, vitali legami che uniscono il territorio a 
tecniche di lavorazione che si tramandano da intere generazioni.

Il risultato è stato un immediato vespaio di polemiche, con Confartigianato a 
chiedere fin da subito che venissero armonizzate le nuove norme comunitarie 
con quelle già esistenti nel nostro Paese e che venisse pubblicato 
immediatamente il nuovo quadro sanzionatorio. Niente di fatto, i tre ministeri 
coinvolti nella partita, Sviluppo economico, Salute e Politiche agricole, hanno 
continuato per la loro strada, pubblicando note e circolari senza confronto 
con le parti in gioco.

Passano tre mesi e si arriva allo scorso 6 marzo, quando il Ministero dello 
Sviluppo economico pubblica una circolare con una tabella di concordanza 
delle sanzioni [disponibile in allegato], riproponendo per “analogia” le 
stesse multe della vecchia norma italiana, il decreto legislativo 109/92. Una 
mossa anticostituzionale, priva del necessario valore di legge e che di fatto 
permetterebbe alle imprese sanzionate di fare ricorso e vincerlo. Il risultato è il 
caos in cui sono costrette a lavorare oggi le imprese dell’alimentare.

“In questo periodo - ha denunciato Confartigianato Alimentazione - sul 
nostro settore stanno cadendo tante di quelle tegole che, di fatto, non si 
riescono più a sopportare”. Se il regolamento europeo nasceva dalla volontà 
di semplificare il quadro normativo ed aggiornare le regole del settore, il 
recepimento da parte dell’Italia ha creato soltanto polemiche e problemi alle 
imprese. “Sentiamo tanto parlare di semplificazione ma facciamola questa 
benedetta semplificazione. Perché qui, sembra che invece di semplificare 
vengano creati dei veri e propri mostri soltanto perché non c’è ascolto e 
confronto tra le parti. Si continuano a pubblicare leggi fatte male e a diffondere 
circolari che, a leggerle, ci si capisce ancora meno. E questo non è il modo 
per permettere agli imprenditori di lavorare”.

Confartigianato continuerà a far pressione sul Governo e sul Parlamento 
per fare chiarezza su tutta la vicenda, chiedendo il rispetto delle regole e, 
di conseguenza, un nuovo quadro sanzionatorio realmente applicabile, che 
rispetti le leggi e la Costituzione italiana.

ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE

NOVITÀ CONTRATTUALI
Dal 1° aprile 2015 sono entrati in vigore i nuovi valori della retribuzione 
tabellare dei seguenti settori artigiani:

• Imprese esercenti servizi di pulizia, disinfezione, disinfestazione, 
derattizzazione e sanificazione

• Area Tessile Moda (settori Tessile – Abbigliamento – Calzaturiero – 
Pulitintolavanderie - Occhialeria).

Per informazioni:
Area Sindacale-Contrattuale-Lavoro

Confartigianato Imprese Cuneo
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ODONTOTECNICI ODONTOTECNICI

Confartigianato Odontotecnici in audizione presso la 
Commissione Giustizia della Camera: c’è bisogno di 
legalità

Il Presidente nazionale  di Confartigianato Odontotecnici Antonio Ziliotti ha 
guidato la delegazione audita dalla II Commissione Giustizia della Camera dei 
Deputati in ordine all’A.C. 2281 “Modifiche agli articoli 348, 589 e 590 del 
codice penale, agli articoli 123 e 141 del testo unico delle leggi sanitarie, di 
cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonché all’articolo 8 della legge 
3 febbraio 1989, n. 39, in materia di esercizio abusivo di una professione e di 
obblighi professionali”.

Ziliotti, che ha illustrato a nome della delegazione il documento di merito  
congiunto, ha focalizzato il suo intervento sull’importanza di norme mirate a 
salvaguardare la legalità nel settore odontoiatrico, a beneficio di tutta la filiera 
ma soprattutto del cittadino paziente.

“In particolare”  ha detto  “la Categoria che rappresento ha accolto con 
perplessità la soppressione, da parte del Senato, del comma relativo alla 
previsione di sanzioni espressamente mirate a colpire il “professionista che 
collabora con colui che esercita abusivamente una professione”, mirato a 
reprimere il fenomeno dei cosiddetti “prestanome”. 

Si tratta di professionisti che, soprattutto nel campo delle professioni mediche, 
consentono e “coprono” con il loro nome l’esercizio abusivo della professione 
medica da parte di un altro soggetto. 

È purtroppo una situazione non infrequente che si viene a verificare nella pratica 
professionale da parte di medici dentisti o di soggetti abilitati all’odontoiatria 
che avallano l’esercizio abusivo della professione odontoiatrica da parte 
di soggetti non abilitati, assumendo - ad esempio - la responsabilità delle 
strutture nell’ambito delle quali operano tali soggetti.

“Tali condotte abusive” ha affermato il Presidente “devono essere decisamente 
denunciate e perseguite in quanto danneggiano l’immagine della Categoria 
professionale odontotecnica, generano concorrenza sleale nei confronti degli 
operatori del settore e costituiscono un pericolo potenziale per la salute dei 
pazienti”.

La delegazione ha inoltre evidenziato come il Disegno di legge all’esame 
della Camera si inserisca in un contesto normativo obsoleto concernente la 
disciplina dell’attività dell’odontotecnico, che non tiene in considerazione gli 
effettivi rapporti di collaborazione tra l’odontoiatra e l’odontotecnico stesso, 
al quale molto spesso viene richiesto di effettuare atti di verifica di congruità, 
talora anche direttamente nel cavo orale del paziente, mirati all’ottimizzazione 
del manufatto protesico, al fine di assicurare maggiori risultati in termini di 
sicurezza e precisione dei dispositivi. 

È una situazione, questa, particolarmente rischiosa per l’odontotecnico - sulla 
base delle disposizioni penali in materia di repressione dell’esercizio abusivo 
delle professioni contenute nella proposta di legge - superabile soltanto 
attraverso il riconoscimento della professione sanitaria dell’odontotecnico 
e la conseguente previsione di un nuovo rapporto di collaborazione 
interprofessionale tra odontoiatra ed odontotecnico.

“Non si può ignorare” ha rimarcato Ziliotti “come tale riconoscimento rivesta 
un’importanza  strategica ed imprescindibile per il settore delle cure dentali, 
in quanto farebbe venir meno  tutte le situazioni concrete di ambiguità e di 
incertezza e consentirebbe di superare le condizioni di abuso e di irregolarità 
in cui gli operatori del settore (sia gli odontoiatri, sia gli odontotecnici) vengono 
attualmente a trovarsi”.

Su sollecitazione dalla Presidente della Commissione, On.le Donatella Ferranti, 
è stato inoltre possibile entrare nel merito del  fenomeno dell’ “abusivismo 
al contrario”, situazione sempre più frequente, che consiste nella produzione 
delle protesi da parte di soggetti non abilitati  - compresi gli odontoiatri - che 
si avvalgono  a tal fine  della tecnologia digitale, non rispettando  la Direttiva 
europea di riferimento. 

È stato ricordato, infatti, che tale attività  è di competenza esclusiva 
dell’odontotecnico che, contrariamente a tali soggetti, è tenuto al rispetto di 
una serie di adempimenti, a partire  dalla iscrizione all’Elenco dei Fabbricanti 
istituito presso il Ministero della Salute fino alla redazione della dichiarazione di 
conformità del dispositivo prodotto.

La delegazione ha valutato positivamente l’attenzione mostrata dalla 
Commissione nei  confronti delle posizioni della Categoria, sintetizzate 
nell’intervento conclusivo sulle proposte emendative contenute nel  documento. 
Oltre a ribadire quanto auspicato rispetto alla punibilità dei prestanome, è stata 
espressa la valutazione delle Associazioni rispetto alla misura delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste per l’esercizio abusivo di una professione 
o di un’arte ausiliaria delle professioni sanitarie, valutate troppo esigue per 
rappresentare un deciso deterrente nei confronti di tale fenomeno abusivo. In 
tal senso la nostra proposta è l’elevazione del minimo edittale ad euro 10.000 
ed il massimo ad euro 25.000.

In chiusura è stato anche rilanciato l’appello della Categoria circa la necessità 
di una sollecita ripresa dell’iter di approvazione del profilo professionale 
per valorizzare finalmente, come già accade in diversi Paesi europei, una 
professione di primaria importanza nell’ambito del sistema del dentale.

INSTALLATORI

Convegno Albiqual per installatori di impianti elettrici

Si è svolto venerdì 27 marzo 2015 presso la Confartigianato Imprese Cuneo  
un seminario tecnico rivolto alla categoria degli installatori di impianti Elettrici.
Il seminario è stato fortemente voluto dai Rappresentanti del comparto 
Elettricisti e dal Rappresentante Provinciale Ettore Basso per permettere al 
comparto un momento di aggiornamento e informazione.
Il seminario, organizzato in collaborazione con l’Albiqual (Albo Qualificazione 
Costruttori Elettrici), è stato presentato dal Per. Ind. Claudio Manfredini, 
elettrotecnico e membro di Sottocomitato CEI, il quale ha esposto alcuni 
degli errori più comuni o particolari riscontrati sugli impianti elettrici. 
Gli stessi sono stati commentati attraverso le immagini riprese in campo 
durante verifiche e sopralluoghi.
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www.massuccocostruzioni.com
info@massuccocostruzioni.com
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Con D.G.R. n. 19-1249 del 30/03/2015  è stato 
approvato l’elenco “ Prezzi di riferimento per opere 
e lavori pubblici della Regione Piemonte” edizione 
“Dicembre 2014 -  valevole per il 2015 “.

Il testo integrale del documento è disponibile on line 
sul BUR odierno n. 13 s.o.n.1 del del 02/04/2015.
 
Le informazioni applicative nonchè lo 
scarico delle singole sezioni tematiche, come 
di consueto, sono reperibili all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/oopp/prezzario.

Prossimamemte sarà inoltre disponibile anche 
l’applicativo CD 2015, attualmente in fase di 
lavorazione

Si tratta di un strumento importante, in grado 
di costituire il punto di riferimento univoco per 
una organica programmazione degli interventi 

infrastrutturali della Pubblica Amministrazione 
durante l’intero ciclo di un’opera, a partire dall’ipotesi 
progettuale del servizio di ingegneria e architettura 
necessario, per proseguire con la progettazione 
nei suoi tre livelli di progressivo approfondimento, 
nonché l’esecuzione della stessa.

Grazie alla capacità di convergenza comune su temi 
di interesse pubblico, nonché al costante affinamento 
dei contenuti attuato da tutti i soggetti coinvolti, 
il nuovo Prezziario regionale 2015 ha potuto 
consolidare i contenuti delle 28 sezioni tematiche.

Il Tavolo Permanente a suo tempo costituito con 
la sottoscrizione di specifici protocolli d’intesa ha 
continuato ad assicurare - attraverso il coordinamento 
generale attuato dal Settore Tecnico Opere Pubbliche 
- il costante e proficuo sviluppo delle attività, 
garantendo sia il necessario allineamento tecnico-
economico alle dinamiche evolutive del mercato, sia 

l’adeguamento normativo alle disposizioni di legge 
eventualmente intervenute.

Anche l’edizione 2015 ha confermato l’attiva 
partecipazione delle diverse realtà territoriali locali 
del territorio piemontese, con il contributo ai lavori di 
numerose associazioni di categoria, oltre all’apporto 
delle professionalità tecniche competenti attraverso 
Ordini e Collegi professionali.

speciale costruzioni

On-line il Prezzario
per opere e lavori pubblici 
della Regione Piemonte
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Carrelli elevatori • Telescopici • Piattaforme aeree

F.ne Vallera,7/B • CARAGLIO (CN)
tel. 335.6930299 • fax 0171.619789 

VENDITA 
NOLEGGIO

RIPARAZIONE

BARBERO MASSIMO

Preventivi e 
sopralluoghi gratuiti
senza impegno!
Possibilità di lavori 
“chiavi in mano”

Rimozione e smaltimento ETERNIT
con rilascio di certificati di smaltimento 

secondo la normativa vigente

• Presentazione pratiche ASL
• Analisi ETERNIT
• Conferimento dell’amianto 
   in discariche autorizzate
• Ricostruzione e ricoperture di tetti 
   con qualsiasi tipologia di materiale

GALFRÈ PIERPAOLO

Via Papò, 30 - 12039 VERZUOLO (CN) 
tel. 0175 86698 - cell. 333 9336413

www.rimozioneamianto.cn.it 
info@rimozioneamianto.cn.it 

GALFRÈ PIERPAOLO
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È stata pubblicata l’Indagine congiunturale sul 
settore lapideo italiano, riferita all’anno 2014.

Il rapporto ha l’obiettivo di valutare, di anno in anno, 
l’andamento economico del settore lapideo italiano. 

Ogni anno Internazionale Marmi e Macchine Carrara 
somministra un questionario a un panel di oltre 
8.000 aziende operanti nei vari comparti del settore 
lapideo italiano (estrazione, lavorazione, commercio, 
meccanica).

Il questionario contiene domande di valutazione 
su andamento del fatturato, export, ordini e 
occupazione nell’anno appena trascorso, ma anche 
domande volte a descrivere l’attività innovativa del 
settore, il rapporto con banche e istituti di credito 
e le previsioni degli operatori per il primo semestre 
dell’anno successivo.

Il questionario, somministrato via e-mail, ottiene 
una prima ondata di risposte spontanee, dopodichè 
le quote campionarie vengono integrate, al fine 
di aumentare la rappresentatività del campione 
rilevato.

Tradizionalmente l’indagine congiunturale metteva a 
confronto il comprensorio apuo-versiliese con il resto 
d’Italia.

Quest’anno si è deciso di confrontare tra loro i primi 
due distretti italiani della pietra aggiungendo il 
distretto veneto.

Gli argomenti trattati sono molteplici. Viene 
descritto l’impatto occupazionale del settore 
lapideo, trend delle vendite, internazionalizzazione, 
accesso al credito e innovazione. Vengono illustrate 
alcune previsioni per il 2015 relativamente a 

ordini e produzione e infine sono approfonditi 
alcuni argomenti: comportamento socialmente 
responsabile nel settore lapideo italiano, aziende 
dinamiche e alcuni dati sul comparto delle tecnologie 
e i suoi trend innovativi.

speciale costruzioni

Pubblicata
l’indagine congiunturale
sul settore lapideo
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12044 CENTALLO (Cn)
Reg. Brignola, 28
Tel. 0171 214412 • Fax 0171 214516
ariaudo@ariaudo.net
www.ariaudo.net

REALIZZAZIONE STRUTTURE
AGRICOLE ED INDUSTRIALI

VASCHE STOCCAGGIO

FORNITURA DI CALCESTRUZZO
IMPIANTO CERTIFICATO

PANNELLI PER 
RECINZIONI E TRINCEE
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L’entrata in vigore del D.P.R. 34/2000, del successivo 
D.P.R. 207/2010, aggiornato dal “Manuale sulla 
qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di 
importo superiore a 150.000 euro” dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, ha aperto nuovi scenari 
per le imprese che operano nel settore dei lavori 
pubblici, dalle imprese edili agli impiantisti.

La normativa rende obbligatorio il possesso 
della “Attestazione di Qualificazione” per poter 
partecipare a gare di affidamento di LL.PP. superiori 
ai 150.000 euro, e opportuna per i lavori di importo 
inferiore.

La qualificazione viene rilasciata da apposite Società 
Organismo di Attestazione (SOA) il cui compito 
è quello di verificare l’esistenza reale in capo 
all’Impresa dei requisiti di ordine generale, tecnico-
organizzativi, economico-finanziari, così come 
previsti dalla normativa.

L’Attestazione definisce le categorie di lavori per i 
quali un’impresa è abilitata a concorrere e l’importo 
massimo di bando cui essa può concorrere in virtù 
della sua “cifra d’affari in lavori”, e non solo.

La qualificazione che si va a conseguire con 
l’Attestazione è imperniata su due livelli.

Livello 1) Requisiti di ordine generale nonché 
tecnico-organizzativi ed economico finanziari 
conformi alle disposizioni comunitarie in materia 
di qualificazione e, per i lavori superiori ai 620.000 
euro.

Livello 2) Certificazione del sistema di qualità 
secondo le norme ISO 9000 rilasciata da soggetti 
accreditati in base alla normativa europea.

In questo contesto si colloca la collaborazione tra 
Confartigianato Imprese Cuneo e la Soa Servizi  
che ha come obiettivo la completa assistenza 
a tutte le imprese associate per raggiungere il 
primo “traguardo”, l’ottenimento dell’attestato di 
qualificazione. 
Il secondo traguardo è la consulenza che 
Confartigianto e Soa Servizi offrono per la 
partecipazione alle gare d’appalto: l’attestazione 
SOA non è il punto d’arrivo, ma quello di partenza, 
perché il costo della qualificazione non deve essere 
un mero onere, bensì un vero e proprio investimento 
aziendale.

Oggi, peraltro, è ancora più conveniente attestarsi 
SOA, grazie al contributo a fondo perduto della 
CCIAA di Cuneo, pari al 30% della spesa totale 
sostenuta.

Per informazioni 

Ufficio Categorie
Confartigianato Imprese Cuneo

tel. 0171 451111

speciale costruzioni

Obbligatoria
la Qualificazione SOA
per partecipare alle gare
di affidamento di lavori pubblici
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speciale costruzioni

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale (n. 83 del 10 aprile 
2015) il decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri che autorizza il pagamento alle Regioni di 
185 milioni di euro del Fondo per la prevenzione del 
rischio sismico.

Il provvedimento, recante “Attuazione dell’articolo 
11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77 - Erogazione dei fondi alle regioni, per 
la prevenzione del rischio sismico per l’annualità 
2013 - Cap.703 - € 185.072.275,49, è destinato 
a finanziare interventi di rafforzamento locale, 
miglioramento sismico, ricostruzione e demolizione 
di edifici privati e pubblici.

Tale stanziamento sarà erogato a favore delle regioni 
assegnatarie secondo il piano di ripartizione di cui al 
decreto del Capo del Dipartimento della protezione 
civile rep. n. 2983 del 4 agosto 2014, e riportato in 
allegato. 

L’articolo 11 della legge n. 77 del 24 giugno 
2009 prevede che siano finanziati interventi per la 
prevenzione del rischio sismico su tutto il territorio 
nazionale, grazie ad un fondo istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze.

Tuttavia la cifra complessiva, pur se cospicua 
rispetto al passato, rappresenta solo una minima 
percentuale, forse inferiore all’1%, del fabbisogno 
che necessario per il completo adeguamento sismico 
di tutte le costruzioni, pubbliche e private, e delle 
opere infrastrutturali strategiche.

«Sebbene questo Governo stia mostrando segnali 
di attenzione per la prevenzione del rischio sismico 
e del dissesto idrogeologico, – ha commentato il 
Presidente di ANAEPA Arnaldo Redaelli - questi 
non sono né sufficienti e né coerenti con l’urgenza 
di messa in sicurezza del nostro patrimonio edilizio, 
a cominciare dagli edifici scolastici. Piccole risorse, 

che reputiamo ancora inadeguate per garantire la 
sicurezza dei cittadini. Occorre ragionare su politiche 
che sostengano la qualità e la sicurezza del costruito, 
con il duplice effetto di creare un circuito virtuoso di 
commesse per l’intero indotto edile e di far ripartire 
il comparto delle costruzioni». 

«Da parte nostra - prosegue Redaelli - continueremo 
nell’opera di sensibilizzazione e divulgazione sia sulla 
cultura della prevenzione che sulla necessità che la 
messa in sicurezza e l’adeguamento antisismico 
degli edifici debbano essere uno degli obiettivi 
prioritari di questo Paese, ma per farlo servono le 
risorse adeguate».

Prevenzione
rischio sismico:
pochi i fondi stanziati
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Segnaletica e sicurezza stradale
Segnaletica e cartellonistica sulla sicurezza del lavoro
Lavori di terra e opere connesse
Demolizioni e sterri
Sgombero neve
Taglio erba su banchine  stradali
Verde pubblico
Costruzione linee bassa e media tensione

 DEPOSITO Via XI Settembre, Borgo San Dalmazzo
 CELL. Giordano Renato 339 2800781
 CELL. Giordano Fabio 335 6469268

BORGO SAN DALMAZZO
   Via Tetto Mantello, 26 - Tel. 0171 269650 - Fax 0171 722665
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MANUFATTI in CEMENTO
di VARIE DIMENSIONI

BOX per SUINI e BOVINI

Tel. 0171 93.62.36 - Cell. 338 49.07.212
Frazione Castelletto, 25 - BUSCA

E.D.G.s.n.c.
di LERDA F.LLI

BUSCA - Frazione Castelletto, 25
tel. 0171 93.62.36 - cell. 338 49.07.212

cell. 338 378.19.45

Con il comunicato del 25 marzo us. l’Autorità 
Nazionale per i contratti pubblici (ANAC) ha ribadito 
che per le irregolarità nelle dichiarazioni di gara, 
l’impresa sarà sanzionata solo nel caso in cui rientri in 
gara. Confermando la posizione espressa in materia 
nella delibera n. 1/2015, l’Autorità ha chiarito che il 
previsto pagamento della sanzione per irregolarità o 
carenze degli elementi e delle dichiarazioni rese dai 
partecipanti ad una gara pubblica, si applica solo 
al soggetto economico che intenda avvalersi del 
soccorso istruttorio, escludendo così l’automaticità 
del meccanismo sanzionatorio. 

Secondo l’ANAC, tale lettura della delibera si è 
imposta “come doverosa sia per evitare eccessive ed 
immotivate vessazioni delle imprese sia in ossequio 
al principio di primazia del diritto comunitario, che 
impone di interpretare la normativa interna in modo 
conforme a quella comunitaria anche in corso di 
recepimento”.

La direttiva 2014/24/UE sugli appalti pubblici, infatti, 
prevede all’art. 59 (paragrafo 4, capoverso 2) la 
possibilità di integrare o chiarire i certificati presentati 
relativi al possesso sia dei requisiti generali sia di 
quelli speciali, senza il pagamento di alcuna sanzione.

Nel comunicato tra le altre varie questioni, tutte di 
rilievo, viene poi presa in esame l’applicabilità della 

suddetta sanzione (prevista dall’art. 38, comma 
2-bis del Dlgs. 163/2006), anche alle procedure 
ristrette, nelle quali la cauzione provvisoria non 
viene presentata unitamente alla richiesta di invito, 
ma solo successivamente insieme all’offerta. Come 
già spiegato nella determinazione n. 1 dell’8 
gennaio 2015, l’Autorità sottolinea che la cauzione 
provvisoria costituisce garanzia del versamento 
della sanzione e non presupposto per la sua 
applicazione e la sanzione può essere comminata 
anche nelle procedure ristrette. Per quanto riguarda 
le modalità di applicazione del soccorso istruttorio 

ad un raggruppamento temporaneo di imprese 
(RTI), l’Autorità ha osservato che, in caso di mancata 
regolarizzazione la stazione appaltante procede 
all’esclusione del concorrente dalla gara e, quindi, 
di tutto il costituendo RTI, che rappresenta un 
unico concorrente, indipendentemente dal fatto che 
l’inadempimento sia imputabile alla mandataria o 
ad una delle mandanti, non essendo consentito alla 
stazione appaltante ammettere al prosieguo della 
gara la sola mandataria nella veste di nuovo soggetto 
partecipante singolarmente o in raggruppamento 
con diverso operatore economico.

speciale costruzioni

L’ANAC conferma
il soccorso istruttorio
a pagamento
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www.cfmferro.com                                info@cfmferro.com 

C.F.M. è azienda certificata ISO 9001

Corso Firenze, 13/a • Mondovì (Cn) • Tel. 0174 44545 • Fax 0174 551149

w
w

w
.te

c-
ar

tig
ra

fic
he

.it

Laminati - tubolari - lamiere - profilati 
trafilati - travi - tubi meccanici 

e tagli su misura

Commercio Ferro e Metalli

prodotti • siderurgici

Lo split-payment in Italia non ha fatto i conti con 
l’Europa. E stavolta i conti ammontano a circa 900 
milioni di euro e riguardano l’Iva che l’Erario prevede 
di incassare sulle fatture delle imprese che lavorano 
per la pubblica amministrazione. 

Stiamo parlando dello split payment, il meccanismo 
in vigore da gennaio, in base al quale gli Enti 
pubblici versano direttamente allo Stato l’imposta 
sugli acquisti di beni e servizi, e non alle aziende 
fornitrici. E così, queste ultime rimangono in credito 
di Iva e devono aspettare mesi prima di vedersela 
rimborsata. 

A seguito delle forti proteste di ANAEPA-
Confartigianato, della Confederazione e di Rete 
Imprese Italia, il Governo ha introdotto nel Decreto 
Milleproroghe una positiva novità per compensare, 
almeno in parte, gli effetti penalizzanti sulle imprese 
provocati dall’applicazione dello split payment: 

la misura, finalizzata proprio ad incrementare la 
liquidità dell’azienda, prevede che, fino al 2016, 
l’impresa appaltatrice riceva un anticipo di prezzo 
pari al 20% dell’importo dei lavori.

Inoltre nel febbraio scorso, Anaepa Confartigianato, 
insieme con le altre organizzazioni imprenditoriali 
del settore, hanno segnalato ai Commissari europei 
interessati alla materia l’impatto negativo della 
norma sulle imprese e la scelta dell’Italia di applicare 
lo split payment senza aspettare il parere positivo di 
Buxelles. Parere necessario visto che si tratta di una 
misura di deroga in materia di Iva.

La risposta europea al dossier inviato da 
Confartigianato non si è fatta attendere. L’11 
marzo, dagli Uffici del Commissario Ue per gli affari 
economici e finanziari, la fiscalità e le dogane, Pierre 
Moscovici, è arrivato il chiarimento sulla vicenda: 
“Qualsiasi provvedimento di deroga in materia di Iva 

– si legge nella lettera di risposta ricevuta da Anaepa 
Confartigianato – può essere legittimamente 
applicato in uno Stato membro soltanto dopo che 
il Consiglio europeo ha adottato all’unanimità una 
proposta della Commissione a tale riguardo”. 

E, al momento, il Consiglio europeo non si è ancora 
espresso. Come dire, insomma, che sullo split 
payment l’Italia ha fatto il passo più lungo della 
gamba e che sulla legittimità della sua applicazione 
pende ancora il via libera dell’Europa.

speciale costruzioni

Split payment,
manca il via libera
da Bruxelles
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www.elleroauto.it - info@elleroauto.it

Concessionaria Ufficiale

FOSSANO - tel. 0172.61979
SALUZZO - tel. 0175.43227

MONDOVÌ - tel. 0174.40252
CEVA - tel. 0174.701040

Confartigianato Cuneo ha recentemente realizzato 
un pratico manuale dedicato al committente e alle 
sue responsabilità nella sicurezza del cantiere.

Il manuale verrà distribuito a tutti i Comuni della 
provincia, oltre che essere liberamente scaricabile 
dal sito Internet di Confartigianato Cuneo:
cuneo.confartigianato.it/guida-responsabilita-committente.

«Ritenendo fondamentale la sicurezza nei cantieri e 
nei luoghi di lavoro - commenta Luciano Gandolfo, 
Vice Presidente ANAEPA (Associazione Nazionale 
Artigiani Edili Pittori e Affini) e Presidente dell’Area 
Edilizia di Confartigianato Imprese Cuneo - abbiamo 
realizzato questo prontuario di facile consultazione  
al fine di fornire utili indicazioni circa le responsabilità 
che il Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul Lavoro 
attribuisce a tutti i soggetti collegati ai lavori di 
edilizia e di ingegneria civile».

Guida Tecnica

Il committente:

responsabilità nella sicurezza

del cantiere

Il manuale, realizzato con il contributo della Camera 
di Commerci di Cuneo, illustrando con chiarezza 
i vari ruoli e soggetti coinvolti durante i lavori in 
cantiere, passa poi a spiegare i vari obblighi, requisiti 
e normative di riferimento.

speciale costruzioni

In un manuale
le responsabilità del 
committente
nella sicurezza del cantiere
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PIETRE NATURALI
di diverse tonalità di colore
per rivestimenti esterni

PIETRE NATURALI
di diverse tonalità di colore
per rivestimenti esterni

PIETRE NATURALI
di diverse tonalità di colore
per rivestimenti esterni

NOVITÀ

TEGOLE E COPPI IN COTTO

IMPORTATORE PROVINCIA DI CUNEO E LIGURIA

Esposizione e deposito:
Via Valle Maira, 47 • CONFRERIA (CN)

Tel. 0171 611025 • Fax 0171 612389 
Giuseppe: cell. 335 5632467 • Patrizia: cell. 335 6665515
info@grossocostruzioni.com   www.grossocostruzioni.com

Da GROSSO GIUSEPPE COSTRUZIONI troverete una gamma di 
60 modelli fra tegole e coppi disponibili in più di 100 colorI e ben 700 modelli di 
pezzi speciali. La tegola e il coppo in cotto IMERYS Toiture possiedono molte 
qualità: robustezza, resistenza al gelo ed alle intemperie, non combustibili. 
Hanno inoltre una migliore resistenza all’invecchiamento, il colore non si 
altera, ma si patina e posseggono una maggiore resistenza all’inquinamento 
atmosferico ed alle piogge acide, ed una migliore impermeabilità.

QUALITÀ ASSICURATA della tegola e del coppo in cotto e in più il mar-
chio IMERYS Toiture vi garantisce con un’assicurazione della durata di 30 
anni su tutte le tegole e i coppi.
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Entro il 2020 i nuovi edifici dovranno essere a 
“energia quasi zero”.

Il Consiglio dei Ministri il 24 maggio 2013 ha dato 
il via libera al Decreto di recepimento della Direttiva 
Europea in materia di prestazione energetica 
nell’edilizia, che prevede misure stringenti entro il 
2020. Il nuovo Decreto modifica il D.lgs. n. 192/2005, 
emanato a suo tempo in attuazione della Direttiva 
2002/91/CE sul rendimento energetico nell’edilizia, 
e completa il quadro normativo nazionale in materia 
di prestazione energetica degli edifici.

Il provvedimento adotta a livello nazionale una 
metodologia di calcolo della prestazione energetica 
degli edifici che tiene conto, tra l’altro, delle 
caratteristiche termiche dell’edificio e degli impianti 
di climatizzazione e di produzione di acqua calda.

Fissa i requisiti minimi di prestazione energetica in 
modo da conseguire livelli ottimali in funzione dei 
costi che si applicheranno agli edifici nuovi e a quelli 
sottoposti a ristrutturazioni importanti, nonché 
la revisione quinquennale dei requisiti minimi di 
prestazione energetica, che dovranno applicarsi.

La direttiva e la norma italiana di recepimento, 
prevedono inoltre che, entro il 2020, tutte le nuove 
costruzioni siano “Edifici a Energia Quasi Zero” e 

per raggiungere questi standard il Decreto indica 
una strategia attraverso un Piano Nazionale.

Nel piano sono individuate le modalità per arrivare 
a tale traguardo, passando attraverso obiettivi 
intermedi di miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici di nuova costruzione, entro 
il 2015.

Gli stessi criteri degli edifici a energia quasi zero 
valgono anche per gli edifici di nuova costruzione 
occupati dalle Amministrazioni Pubbliche o di loro 
proprietà, che dovranno rispettarli a partire dal 31 
dicembre 2018.

Per raggiungere lo standard di “Edifici a Energia 
Quasi Zero”, sono state individuate anche le 
politiche e le misure finanziarie adottate per 
promuovere il miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici.

Il Decreto prevede inoltre un sistema di 
certificazione della prestazione energetica degli 
edifici che comprenda informazioni sul consumo 
energetico, oltre a raccomandazioni per il 
miglioramento in funzione dei costi. L’attestato di 
certificazione energetica è trasformato quindi in 
attestato di prestazione energetica, da redigersi 
a cura di esperti qualificati e indipendenti, che 

Per informazioni 

Ufficio Categorie
Confartigianato Imprese Cuneo

Area Costruzioni

costruzioni@confartcn.com
tel. 0171 451111

speciale costruzioni

Energia “quasi zero”
per i nuovi edifici
entro il 2020
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ASPIRAZIONE
calcinacci e macerie
da solai e sottotetti

Preventivi

GRATUITI
800-969816

PIEMONTECO S.R.L. • Via Casalgrasso, 39 • CARMAGNOLA (To) • Tel. 011 9729413
www.piemonteco.it • info@piemonteco.it

FINO AL DECIMO PIANO!

Linea tubaz. asp. macerie • Escavazioni in centro città

• Allacciamenti per acquedotti

• Scavi non invasivi in presenza 
 di sottoservizi

• Bonifica radici di alberi

• Bonifica ambientale 
 in seguito ad incidenti

• Pulizia sottotetti tramite 
 tubo aspirante

• Svuotamento vasche GPL

• Pulizie industriali

• Aspirazione fango dopo 
 inondazioni o incidenti

         Contattaci per un preventivo, senza alcun im
pegno
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fornirà raccomandazioni per il miglioramento delle 
performance energetiche e tutti i soggetti interessati 
al progetto dovranno attestare la loro capacità di 
progettare, costruire un prodotto certificabile.

La redazione dell’attestato è obbligatoria in caso di 
costruzione, vendita o locazione di un edificio o di 
un’unità immobiliare, nonché per gli edifici occupati 
dalla Pubblica Amministrazione. In caso di mancato 
adempimento sono previste specifiche sanzioni.

L’offerta 
di Confartigianato Cuneo

Confartigianato Cuneo ha organizzato corsi specifici 
al fine di aggiornare l’intero comparto costruzioni e 
permettere la qualificazione delle aziende attraverso 
l’inserimento nell’Elenco nazionale Imprese Esperte 
Protocollo Itaca, acronimo che significa “Istituto 
per l’Innovazione e la Trasparenza degli Appalti e 
la Compatibilità Ambientale”, e che rappresenta 
un importante ed innovativo strumento per la 
certificazione del livello di sostenibilità ambientale 
degli edifici.

La prima sessione formativa si è recentemente 
conclusa permettendo a 13 imprese di certificarsi 
e di essere inserite nell’Elenco nazionale 
delle Imprese Esperte per tale attestazione 
(http://cuneo.confartigianato.it/itaca).

Le imprese “certificate ITACA” non hanno solo 
accresciuto e migliorato conoscenze tecniche e 
specifiche, ma, attraverso l’attestazione, hanno 
anche ottenuto un valore aggiunto che permetterà 
loro di distinguersi nei confronti di una clientela 
sempre più attenta ed esigente, di partecipare ai 
futuri bandi pubblici che lo richiederanno come 
requisito e anche di consigliare l’utente finale sulle 
soluzioni più adeguate per nuove costruzioni e 
ristrutturazioni di edifici.

Un convegno sulla sostenibilità 
degli edifici e costruzioni a basso 
consumo energetico

Confartigianato Cuneo ha inoltre organizzato 
un convegno sul Protocollo Itaca e sugli edifici 
a basso consumo energetico nell’ambito della 
manifestazione Cherasco EcoFutura 2015 
(www.cherascoecofutura.it/).

Il convegno is terrà venerdì 8 maggio, alle ore 
20.30, presso il Palaexpo Cherasco.

Sono previsti i seguenti interventi: Il Protocollo 
ITACA – La sostenibilità degli edifici (Claudio 
Capitanio - IISBE Italia); Edifici a basso consumo 
energetico – Ing. Paolo Manera (Rappresentante 
Provinciale Categoria Decoratori Confartigianato 

Imprese Cuneo); Innovazione negli impianti 
tecnologici a basso consumo e l’accumulo di 
energia (Ing. Aldo Maria Scarzello); Il Mercato 
Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 
(Roberto Fasolis - Confartigianato Cuneo).



speciale costruzioni

Roberto Ganzinelli

Nell’ambito della costante azione sindacale di 
Confartigianato Imprese Cuneo, recentemente 
Roberto Ganzinelli, rappresentante provinciale 
e regionale dei marmisti ha indirizzato una 
comunicazione ai Sindaci della provincia ed 
alle imprese del settore onoranze funebri per 
sensibilizzare tutti i soggetti interessati dalla nota 
questione relativa alla “Disciplina delle attività e 
dei servizi necrospici, funebri e cimiteriali”, normata 
dalla Legge Regionale numero 15 del 3 agosto 
2011.

«La Legge in argomento - spiega Ganzinelli - esclude 
chiaramente dall’ambito delle attività dell’impresa 
funebre prestazioni quali la posa in opera di articoli 
funebri, il trasporto e la messa in opera di materiali 
lapidei. La nostra azione è stata in prima battuta 
sottolineare questa situazione alle Amministrazioni 
comunali al fine di evitare l’insorgere od il perdurare 
di fenomeni di concorrenza sleale tra imprese 

esercenti l’attività commerciale di onoranze funebri 
ed aziende artigiane del settore lapideo».

«Oltre a questo - prosegue Ganzinelli - per tutelare 
anche le imprese operanti nei servizi funebri, 
abbiamo confermato la nostra piena disponibilità 
per chiarire eventuali dubbi interpretativi ed evitar 
loro spiacevoli risvolti sanzionatori».

«Ritengo che il modo in cui l’intera struttura di 
Confartigianato ha affrontato questa tematica - 
conclude Ganzinelli - rappresenti un bell’esempio 
di lobby di due importanti comparti artigiani, 
confermando l’azione di tutela della nostra 
associazione, sempre svolta nell’ambito della 
legalità e della correttezza normativa, nell’interesse 
del tessuto economico e del territorio».
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Nell’attività
di onoranze funebri
è importante distinguere 
tra competenze commerciali 
e artigianali



w
w

w
.te

c-
ar

tig
ra

fic
he

.it

Materiali Edili - Carrù

• Lavorazione ferro per cemento armato e
 assemblaggio gabbie tonde

• Produzione distanziatori per armature a pannelli

• Lamiere, tubolari e travi in ferro
 tagliati e saldati a misura

• Lastre, strutture e accessori per il cartongesso

• Isolanti termoacustici e sistemi a cappotto
• Finestre per tetti VeLux e controtelai per porte 
 a scomparsa SCRIGNO

Strada Piozzo, 13 - 12061 CARRÙ (CN) 
Tel. 0173 75323 - Fax 0173 75191 - e-mail: edilcar@edilcar.eu - www.edilcar.eu

Il Presidente dell’ANAC (Autorità nazionale 
anticorruzione) con un recente comunicato è 
intervenuto in merito alle modalità di trasmissione 
all’Autorità della documentazione sulle varianti in 
corso d’opera nei contratti di lavori pubblici.

La questione è porod dall’aggiudicazione delle 
gare con il criterio del massimo ribasso che ha 
determinato la criticità delle varianti in corso d’opera 
con aumento dei costi di realizzazione.

Il problema sorge dall’aggiudicazione delle gare con 
il criterio del massimo ribasso che ha determinato la 
criticità delle varianti in corso d’opera con aumento 
dei costi di realizzazione. 

Una prima necessità – spiega l’ANAC - è quella 
di “assicurare la chiarezza e la coerenza delle 
informazioni e degli atti da trasmettere” e pertanto 
è stato predisposto un “modulo di trasmissione” 
(vedi allegato) in modo che le informazioni salienti 
richieste dall’art.37, della Legge n.114/2014 e dai 
precedenti comunicati siano già estratte, controllate 
e raccolte in elenchi prima della trasmissione. 

È emerso, infatti, che di frequente i dati non sono 
facilmente desumibili dalla documentazione e non 
sempre risultano chiaramente organizzati, quando 
non risultano carenti o assenti.

Anche perché, soprattutto in taluni settori, la 
documentazione è organizzata secondo procedure 
e modelli che si discostano da quelli previsti dal 
regolamento di attuazione del Codice dei Contratti.

L’ANAC aggiunge, poi che ciascuna comunicazione 
deve contenere in allegato l’elenco generale della 

documentazione con eventuali codici di lettura e 
consultazione.

Lo stesso elenco si troverà nel supporto informatico e 
ogni documento elettronico recherà un nome idoneo 
a identificarne i contenuti. 

Ogni Codice Identificativo Gara (CIG) dovrà essere 
oggetto di una distinta trasmissione di variante 
secondo il modello predisposto. 

Viene chiarito altresì che la comunicazione deve 
essere inviata anche per le varianti ripetute relative 
ad un medesimo appalto, qualora, ferme restanti le 
altre soglie e condizioni, il loro importo complessivo 
superi il 10% dell’importo originario del contratto.

Le comunicazioni infatti vanno trasmesse se 
l’importo dell’appalto a base di gara è superiore alla 
soglia comunitaria (5.186.000 euro) o se la variante 
è superiore al 10 % dell’importo del contratto 
originario.

È stata inoltre integrata la documentazione volta 
a contestualizzare la variante rispetto all’arco 
temporale del contratto. Da qui la necessità di 
produrre il verbale di consegna e di sospensione dei 
lavori (qualora sussista), le proroghe e così via.  

Ciò vale anche rispetto alla progressione dei lavori: 
occorre quindi allegare lo stato di avanzamento dei 
lavori emesso prima della variante e/o la valutazione 
dei lavori comunque contabilizzati sebbene non sia 
stato eventualmente possibile trasferire il maturato 
economico in apposito SAL. 

Infine, spetta al responsabile del procedimento (RP) 
l’accertamento delle cause delle varianti che non 
deve “riprendere acriticamente le motivazioni del 
direttore dei lavori, facendo venir meno il rigore 
dell’accertamento”, ma deve dare invece “puntuale 
evidenza del percorso logico seguito per accertare 
autonomamente le cause della variante e del corredo 
documentale sul quale è basato l’esame motivato 
dei fatti”.

speciale costruzioni
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Varianti
in corso d’opera,
chiarimenti dall’ANAC



Ogni due mesi il piacere di sfogliare
pagine patinate che durano nel tempo,

un modo UNICO
di promuovere la propria attività

e le eccellenze del territorio.

Unico viene distribuito nelle edicole,
via abbonamento e in free press coprendo 

tutto il territorio della Provincia
di Cuneo; la rivista è presente inoltre 
nella cintura sud di Torino, Liguria di 

ponente, Principato di Monaco e Costa 
Azzurra. Inoltre prevede una prestigiosa 

distribuzione presso gli aeroporti 
internazionali di Torino Caselle,

Genova e Cuneo Levaldigi (dove viene 
distribuito gratuitamente); ancora,

nei punti vendita Eataly del Piemonte.

PER INFO:
marketing@unicops.net
tel. +39 0171.603633

ITINERARI
Scoprire il mondo in sella
Le “tre anime” di Savigliano

CAPITANI D’AZIENDA
Stefano Tomatis,

cuore tenero guscio d’acciaio
SOCIETÀ E COSTUME
L’Arma dei Carabinieri

STORIA E STORIE
Forte di Bard

ARTE
Lo stato dell’arte

DESIGN & LIVING
Profumo di cucina

FASHION
Design, fashion & Lifestyle

TRADUCTION
 française

RITRATTO
Angelo Gaja, nomen omenUNDER 40

Luca Chiarva,
l’alfabeto del giocoliere

GUSTO
Artemisia & co, arte “alcolica”

printed and realized by

TIPOLITOEUROPA

SCOPRI I VANTAGGI ESCLUSIVI

PROMUOVI
LA TUA AZIENDA

-15%

CONVENZIONE SPECIALE PER TUTTI GLI ASSOCIATI
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mondovì
Incontro con Mariangela Schellino, assessore comunale al Bilancio

Nel corso dell’ultimo Consiglio direttivo di Confartigianato Cuneo - Zona di 
Mondovì, svoltosi lo scorso 9 aprile, i Dirigenti artigiani hanno incontrato la dott.
ssa Mariangela Schellino, assessore al Bilancio del Comune monregalese.
«Abbiamo voluto organizzare questo incontro - spiega Roberto Ganzinelli, 
presidente di Zona - per approfondire le dinamiche di gestione di 
un’amministrazione comunale, con particolare riferimento alla gestione 
economica e di bilancio. Le nostre imprese sono infatti direttamente interessate 
da questi aspetti e, soprattutto di questi tempi, soffrono anche per le difficoltà 
finanziarie che, come ci ha spiegato l’assessore Schellino, gli stessi Comuni devono 
affrontare. Noto a tutti il mancato arrivo dei contributi statali che si interseca con 
le problematiche connesse ai patti di stabilità e ai fondi di solidarietà».
Durante la riunione numerose le domande sugli sprechi di denaro pubblico e sulle 
possibilità per contenere la spesa, sulla crisi attuale, sulle prospettive di sviluppo 
futuro e su molti altri temi significativi per le imprese artigiane.
«Da rilevare - aggiunge Ganzinelli - l’interesse per gli appalti pubblici e il MePA, 
il Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione cui i possibili fornitori della 
P.A. devono necessariamente iscriversi. Anche gli artigiani sono coinvolti da 
questa nuova gestione».
Nello specifico, l’Associazione artigiani ha sviluppato delle soluzioni dedicate per 
affiancare l’impresa sia per quanto riguarda tutta la gestione sia degli appalti 

pubblici (dal reperimento delle informazioni per parteciparvi, ad un supporto 
nella compilazione delle pratiche, all’ottenimento dell’Attestazione SOA), sia del 
MePA, attraverso un servizio di consulenza ed assistenza.
«Ringraziamo l’assessore e con lei l’Amministrazione comunale - conclude 
Ganzinelli - la grande disponibilità dimostrata in questa occasione, così come in 
tanti altri frangenti in cui la Confartigianato Cuneo collabora con il Comune in 
favore delle imprese e del territorio».

Il Consiglio di Confartigianato Mondovì ha festeggiato S. Giuseppe
Lo scorso 20 marzo, in occasione della ricorrenza di S. Giuseppe, patrono degli 
artigiani, il Consiglio direttivo di Confartigianato Cuneo - Zona di Mondovì si è 
riunito per un momento conviviale presso il ristorante “Albergo delle Alpi” di 
Pamparato.

«Anche questi momenti di aggregazione - spiega il presidente Roberto Ganzinelli 
- sono importanti perché oltre a permettere un incontro più informale e rilassato 

tra i membri del Consiglio, contribuiscono a rinforzare i legami tra gli appartenenti, 
permettendo anche un confronto su quelle che sono le necessità del territorio. 

L’organizzazione della Confartigianato, che si basa territorialmente sulle 12 Zone 
nelle quali è idealmente suddivisa la provincia, rappresenta infatti vero punto di 
forza che permette all’Associazione di intervenire in modo puntuale e mirato sulle 
diverse specificità ed esigenze riscontrabili tra gli imprenditori cuneesi».
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Promozione delle eccellenze del territorio e valorizzazione dell’artigianato di 
qualità.

È questo il fil-rouge che ha caratterizzato la presenza della Confartigianato 
Cuneo alla XV Mostra dell’Artigianato di produzione e di vendita, in programma 
a Bra dal 4 al 6 aprile scorsi, presso il Movicentro in Piazza Caduti di Nassirya.

La Mostra di Pasqua ha sempre visto un’importante partecipazione del settore 
artigiano e quest’anno l’Associazione ha rinnovato con entusiasmo la sua 
collaborazione con gli enti organizzatori – Comune ed Ufficio Turistico – per 
offrire molte interessanti novità ai visitatori.

«Proseguendo il fortunato percorso delle precedenti edizioni, – spiega Andrea 
Lamberti, presidente della Zona di Bra di Confartigianato – anche nel 2015 sono 
state numerose le imprese artigiane che hanno promosso i propri prodotti di 
eccellenza al pubblico della Mostra».

A fianco dei classici stand dal taglio tipicamente promozionale e commerciale, 
dislocati al pian terreno del Movicentro, Confartigianato ha poi allestito una 
mostra al piano superiore, dedicata agli anni tematici che hanno caratterizzato le 
recenti attività dell’Associazione.

Artigianato in primo piano
alla Mostra di Pasqua
di Bra

«Con lo spirito del progetto “Raccontare l’Artigianato” – prosegue Lamberti – 
sono stati ripercorsi i materiali che hanno ispirato il percorso di valorizzazione 
dell’artigianato degli ultimi anni: la pietra, il legno, la ceramica e il vetro e i 
metalli. Focus particolare è stato ovviamente dedicato al cibo, cui Confartigianato 
ha dedicato il corrente anno».

In occasione della Mostra, Confartigianato Cuneo, in collaborazione con la Cassa 
di Risparmio di Bra e il Comune di Bra, ha organizzato un concorso fotografico dal 
titolo “Gli artigiani visti da vicino”. La finalità del concorso, rivolto agli studenti 
delle scuole medie, è stato quello di avvicinare i ragazzi al mondo artigiano e 
portarli a scoprire ed apprezzare i valori che questo importante comparto insegna, 
tutela e garantisce. Tutte le fotografie sono state esposte al Movicentro nei giorni 
della Mostra di Pasqua.
«Mostre e fiere, – conclude Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Imprese Cuneo – specie in questo periodo di crisi, rappresentano 
per le aziende importanti occasioni per promuovere i propri prodotti. Inoltre, 
attraverso la presenza a eventi importanti e radicati sul territorio, la nostra 
Associazione si impegna non solo dando nuovo impulso all’economia, ma 
favorisce e incoraggia quella “cultura” dell’artigianato che, assieme alle 
eccellenze del “made in Italy”, rappresenta un patrimonio che tutto il mondo ci 
invidia e che deve essere tutelato e promosso nell’interesse del nostro tessuto 
economico e del territorio».



49
voceartigiano
la

dell’

RICHIEDI UN CONSULTO GRATUITO
PRESSO GLI UFFICI DI ZONA

DI CONFARTIGIANATO CUNEO
sportello.energia@confartcn.com

Un’opportunità in più
per gli ASSOCIATI
a Confartigianato Cuneo

raddoppia!
da oggi il vantaggio...

Con

e

puoi risparmiare più di 100 € all’anno
sulle bollettE di energia elettrica

e gas metano...
anche a casa

Anche nell’ambito della Mostra di Pasqua di Bra, Confartgianato Cuneo ha 
proseguito il suo progetto di promozione delle eccellenze agroalimentari 
della Provincia Granda denominato “I Mestieri del Gusto”.

L’iniziativa nata dalla partnership tra Confartigianato Cuneo e il gruppo 
FlyFood scaturisce dal desiderio di creare dei percorsi itineranti dei gusti 
artigiani, permettendo ai visitatori di fiere e rassegne di gustare il valore 
aggiunto di questo territorio, pieno di odori e sapori indimenticabili. 
Nell’ambito della rassegna i visitatori hanno così potuto assaporare 
“Friciula” (il fritto misto alla piemontese da asporto), i classici ravioli del 
plin oppure un gustoso “panino artigiano”. 

I Mestieri del Gusto
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Al Gran Galà dell’Acconciatura
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CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di Milena Isaia, di Cuneo, 
vedova di Carlo Cattero, già presidente provinciale dell’Associazione. In 
questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le condoglianze 
dell’Associazione.

Per segnalazioni: redazione@confartcn.com
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Via C. Cordoni, 17 • 12038 SAVIGLIANO 
tel. 0172 712467 • fax 0172 711643

www.formut.it 

MACCHINE UTENSILI
UTENSILERIA

SEGATRICI - LAME NASTRO 
TRAPANO - PUNTE MASCHI 
PRESSE - AUTOCENTRANTI

TORNIO - UTENSILI DA TORNIO
FRESATRICE - UTENSILI DA FRESA 

LEVIGATRICE - SABBIATRICE 
PONTE SOLLEVATORE - CHIAVI - CARRELLI

UTENSILI BETA 
ARMADI PORTAVERNICI 

VENDITA SPECIALIZZATA DI:
 

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10ANNI 

senza alcuna manutenzione

www.finestre.remmers.it

di Saltalamacchia Mauro
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CUNEO
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642

e-mail: info@artigiana.it

• Vernici e solventi per legno
• Collanti 
• Prodotti chimici per restauro
• Produzione smalti e laccati
• Oli naturali per esterno e interno
• Laccature per vetro
• Laboratorio interno e assistenza tecnica
• Servizio consegne

Tecnologie responsabili
per la verniciatura del legno

Recentemente, presso la Discoteca Evita di Cavallermaggiore, si è tenuto il Gran 
Galà dell’Acconciatura, un prestigioso concorso per acconciatori ed estetisti a cui 
hanno partecipato molte imprese della provincia.

Durante la competizione, la commissione esaminatrice, composta da esperti nel  
settore, è stata chiamata a giudicare non soltanto le acconciature realizzate, 
ma anche l’insieme dei diversi aspetti scenografici che andavano a completare 
l’intero allestimento della sfilata: le musiche, le coreografie, il make-up, gli abiti.

L’associata della Zona di Cuneo Patrizia Sciolla, titolare di “Effige Acconciatura”, 
ha ottenuto il primo premio nella categoria “Creatività” e il primo premio nella 
sezione “Acconciatura”. 

A lei le congratulazioni per il risultato raggiunto, espressione di un alto livello di 
professionalità unito a grande estro creativo.
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LA GRANDE
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CUNEO
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